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SALENTO

TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,50

EMERGENZA COVID NELLA REGIONE PRIMI BENEFICI PER GLI OSPEDALI: I NUOVI CASI GIÙ (CIRCA IL 15%) RISPETTO A SETTE GIORNI PRIMA. IERI IL TASSO DI POSITIVITÀ PIÙ BASSO DEGLI ULTIMI TRE MESI, SOLO IL 6%

Puglia, contagi finalmente in calo
Ipotesi AstraZeneca per gli under 60. Milano: paura per la folla di tifosi

l In Puglia contagi in calo, ma ancora molte vittime: ieri 52. In ripresa
la campagna vaccinale, il gen. Figliuolo pensa di estendere l’Astra -
Zeneca a chi ha meno di 60 anni. Paura dopo la festa dei tifosi interisti.

BRANCATI, INCISO, SCAGLIARINI E SCHENA IN 2, 3, 4 E 5 >>
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CORONAVIRUS
LA TERZA ONDATA

LE TAPPE DEL 15 E DEL 30 MAGGIO
La Regione: entro fine mese circa 270mila
somministrazioni per completare la prima
dose alle persone delle fasce 60-69 e 70-79

La Puglia riparte con i 60enni
«In arrivo 1 milione di dosi»
Lopalco detta regole sui vaccini: c’è un nuovo piano, stretta sui «badanti»

l BARI. L’obiettivo è di ar-
rivare a somministrare entro
fine maggio la prima dose di
vaccino al 75% delle persone
tra i 60 e i 69 anni, coperte oggi
al 33%, e di arrivare all’85%
delle prime dosi a quelle tra i 70
e i 79 anni oggi al 67% . Si tratta,
in altri termini, di effettuare
70mila somministrazioni entro
i prossimi dieci giorni (quelle
per i 70-79) più almeno 200mila
entro fine mese (60-69), da som-
mare a tutte quelle già previste
per i richiami e a quelle ne-
cessarie a completare anche le
altre priorità. La campagna
vaccinale pugliese si muove su
due binari: mentre la Prote-
zione civile programma le scor-
te, il dipartimento Salute man-
da alle Asl le nuove linee guida
per tornare nei target, o meglio
per riprogrammarli e dunque
prendere atto dei ritardi: fino
ad aprile, infatti, l’intera cam-
pagna per gli ultrasessantenni
avrebbe dovuto impiegare 12
settimane, terminando il 12 lu-
glio.

Fino al 2 giugno la Puglia
dovrebbe ottenere 1,1 milioni
di dosi, a partire dalle 141mila
di Pfizer in arrivo domani. Il
piano delle consegne rende
chiaro che - sulla base della
nuova programmazione euro-
pea - il vaccino AstraZeneca
avrà un peso sempre più re-
siduale, in quanto destinato
soltanto ai richiami: dovreb-
bero arrivare in tutto (e salvo
conferma) poco meno di 150mi-
la dosi di Vaxzevria (da som-
mare alle circa 100mila in gia-
cenza), a fronte - ad esempio -
delle 707mila di Pfizer che sa-
ranno consegnate con cadenza
quasi settimanale. La regola,
stabilita già dalla scorsa set-
timana, è di utilizzarlo per tut-
ti, anche per gli ultrasessan-
tenni che finora (quando non ci
sono altre patologie) hanno ri-
cevuto il vaccino AstraZene-
ca.

Le linee guida predisposte
dall’assessore Pier Luigi Lo-
palco e dal capo dipartimento
Vito Montanaro hanno l’obiet -
tivo di recuperare i ritardi e le
disfunzioni. La campagna degli
over 80 (267mila persone in to-
tale) ha raggiunto l’88% delle
prime dosi, e circa i due terzi
hanno completato la vaccina-
zione. Il dato è buono ma può
essere migliorato attraverso
l’offerta attiva: le Asl dovranno
chiamare chi non risulta vac-
cinato per capire il perché, e
poi passare gli elenchi ai ri-
spettivi medici di medicina ge-
nerale. Può infatti essere che
alcuni medici di base non ab-
biano ancora ritirato le dosi
loro assegnate, non abbiano
ancora provveduto alla presa
in carico dei pazienti oppure
anche che abbiano fatto tutto,

ma che la vaccinazione non sia
stata registrata: in questo caso
il disallineamento riguarda
non solo il numero delle per-
sone coperte, ma anche il ma-
gazzino delle dosi. L’obiettivo è
arrivare alla copertura con la
prima dose del 95% entro il 15
maggio: mancano grossomodo
18mila somminisrazioni.

Più difficile, perché nessuno
conosce i numeri, completare
la somministrazione del vac-
cino alle persone fragili, sia a
quelle in carico ai centri spe-
cialistici che a quelle di cui
devono occuparsi i medici di

base. Anche qui, la Regione ha
stabilito che la prima dose va
completata entro il 15 maggio.
Ma la novità riguarda i ca-
regiver, i «badanti» dei disabili
gravi e delle persone estrema-
mente fragili: avrà diritto alla
vaccinazione un solo «caregi-
ver». È la reazione a quanto
accaduto nel weekend di Pa-
squa, quando il «trucco» del
caregiver ha consentito di vac-
cinare famiglie intere dichia-
rando di prendersi cura di una
mamma o di una nonna a pre-
scindere dall’effettivo impe-
gno. Un giro di vite, dunque:

Circa 20mila iniezioni al
giorno nel weekend
festivo ma da oggi si

ritorna a quota 28mila

verranno vaccinati entrambi i
genitori e due familiari con-
viventi soltanto nel caso in cui
la persona estremamente fra-
gile o il disabile grave sia un
minore.

La Puglia ieri sera è arrivata
a 1.357mila somministrazioni,
di cui poco meno di un quarto
nel Barese. Tra sabato eome-
nica le somministrazioni sono
state poco meno di 20mila al
giorno per effetto della gior-
nata festiva, ma già da oggi si
dovrebbe tornare intorno a
quota 28mila. A Bari ieri è
cominciata la vaccinazione (su
adesione) delle persone tra i 60
e i 69, rinviata di 15 giorni
quando la Puglia si è ritrovata
in una situazione di scarsità di
vaccini: stessa cosa è capitata
anche nella Bat. A Taranto e
Brindisi invece, anche per via
del minor numero di «obiet-
tivi», il calendario delle ade-
sioni non ha subito variazioni:
a Taranto nello scorso fine set-
timana è stato anche sperimen-
tato un «drive in» per le vac-
cinazioni degli over 60 senza
prenotazione. L’esperienza po-
trebbe essere ripetuta anche in
altri centri pugliesi. [red.reg.]

A BARI Il ministro Mariastella Gelmini nell’ospedale in Fiera del Levante
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PUGLIA GIÙ ANCHE I RICOVERI E IL TASSO DI POSITIVITÀ. LOPALCO: SÌ AI VACCINI DEGLI STUDENTI NELLE SCUOLE

In Puglia calano i contagi ma non i decessi
l BARI. Diminuiscono ancora

i contagi Covid in Puglia e ini-
ziano a intravedersi anche i be-
nefici per gli ospedali: la set-
timana conclusa ieri ha visto un
decremento dei nuovi casi di
circa il 15% rispetto a sette gior-
ni prima e ieri si è registrato il
tasso di positività più basso de-
gli ultimi tre mesi, solo il 6%.
Sono stati, infatti, rilevati 335
contagi su un totale di 5.528 test:
54 in provincia di Bari, 39 in
provincia di Brindisi, 47 nella
Bat, 81 in quella di Foggia, 100
in quella di Lecce, 11 in quella
di Taranto oltre a 3 residenti in
altre regioni. Sono stati regi-
strati, pero', 52 decessi: 19 in

provincia di Bari, 2 Bat, 5 Fog-
gia, 8 Lecce, 16 Taranto, 2 Brin-
disi.

I ricoverati sono 1.812 (-1 ri-
spetto a domenica); sono 47.023 i
casi attualmente positivi (-614) e
di questi 45.211 sono in isola-
mento domiciliare. Dall'inizio
dell'emergenza sono stati effet-
tuati 2.247.607 test e sono stati
registrati 237.116 casi. In tutto
sono 184.129 (+897) i pazienti
guariti e 5.964 i deceduti. Calano
i ricoveri nelle terapie intensive
pugliesi: secondo il bollettino
aggiornato ad oggi, sono 208,
contro i 228 del primo maggio. Il
tasso di occupazione dei posti
letto calcolato dall'Agenzia na-

zionale per i servizi sanitari re-
gionali (Agenas) è pari al 37%,
in riduzione di due punti per-
centuali rispetto al primo mag-
gio.

Intanto, è sempre caldo il te-
ma scuola. «La vaccinazione a
scuola si è dimostrata in pas-
sato molto efficiente. E' il modo
migliore per raggiungere bam-
bini e adolescenti», ha detto
Pier Luigi Lopalco, epidemiolo-
go e assessore alla Sanità della
Puglia, commentando le dichia-
razioni del commissario per l'e-
mergenza Covid, Francesco Pao-
lo Figliuolo, che ipotizza la vac-
cinazione ai ragazzi nelle scuo-
le.

VACCINI
In Puglia nelle
fasce di età over
90 e 80-89 anni è
stata superata la
soglia della
cosiddetta
immunità di
gregge: il 93,14%
dei residenti con
oltre 90 anni ha
ricevuto almeno
una dose di
vaccino anti
Covid (42.753
vaccinati su
45.902); mentre
nella fascia 80-89
le dosi sono state
somministrate
all'88,93%
(197.632
vaccinati su
222.224
residenti)

La pandemia ha fermato
la diffusione dell'influenza
passata da 6 milioni di casi
a meno della metà in un anno

l ROMA. Grazie a diversi fattori, inclusa una
competizione virale che ha visto prevalere il
Sars-Cov2 e le misure di protezione messe in
campo per contrastare la pandemia, il Covid ha
fermato l'Influenza stagionale. Con oltre 2,4 mi-
lioni di casi termina la sorveglianza iniziata a
ottobre, ma senza che l'epidemia sia mai di fatto
partita quest'anno, e senza che nessun virus in-
fluenzale sia stato isolato in Italia. «Nell'autunno
scorso - spiega Antonino Bella, responsabile del-
la Sorveglianza epidemiologica InfluNet, coor-
dinata dall'Istituto superiore di sanità (Iss) - si
preannunciava una stagione difficile per la
co-circolazione del Sars-CoV-2 e dei virus in-
fluenzali. E invece per la prima volta negli ul-
timi 20 anni non c'è stata un'epidemia stagionale
di Influenza. Questa malattia, che colpisce me-
diamente 5-6 milioni di italiani ogni anno e ne
accompagna alla morte quasi diecimila ogni in-
verno, è semplicemente scomparsa». In base al-
l'ultimo bollettino InfluNet della stagione
2020-21, dal 19 al 25 aprile, il valore dell'incidenza
totale di sindromi simil influenzali è stato di 0,85
casi per mille assistiti e i casi stimati rapportati
all'intera popolazione italiana sono stati circa
51.000, per un totale di circa 2.431.000 casi da
ottobre. A esser colpiti restano sempre più spes-
so i bambini ma la curva dei contagi è rimasta
da ottobre a oggi sempre sotto soglia epidemica.
Anche l'anno passato, di questi tempi, l'epidemia
influenzale era arrivata al termine, ma dopo
aver contagiato oltre 7,5 milioni di persone in
Italia. Non solo i casi sono stati 5 milioni in
meno rispetto alla passata stagione, ma quest'an-
no ad allettare sono state le sindromi simil in-
fluenzali: su un totale di 6.818 campioni clinici
ricevuti e analizzati dai diversi laboratori affe-
renti alla rete InfluNet, nessuno è risultato po-
sitivo al virus influenzale vero e proprio, quindi,
di fatto, precisa l'esperto, «possiamo concludere
che questo non è circolato».

I DATI INFLUNET
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CORONAVIRUS
ALTRE 256 VITTIME

POSITIVI IN CALO
Sono 5.948 in 24 ore, secondo i dati
del ministero della Salute
domenica scorsa erano 9.148

«Astrazeneca e J&J
anche agli under 60»
Figliuolo e Curcio: adesso non dobbiamo rallentare VACCINO Personale dell’Esercito sposta dosi di Johnson & Johnson

l ROMA. Estendere Astrazeneca e
Johnson & Johnson anche alle per-
sone con meno di 60 anni. Per non
rallentare la corsa delle somministra-
zioni, il Commissario per l’emergen -
za, Francesco Figliuolo, gioca la carta
della «rolling review», ovvero revi-
sione dovuta all’esperienza accumu-
lata durante le vaccinazioni: una va-
lutazione che potrebbe portare in par-
ticolare ad estendere anche ad età più
basse l’utilizzo dei sieri a «vettore
virale», visti «gli effetti collaterali in-
finitesimali». Il mantra del generale e
del capo della Protezione civile, Fa-
brizio Curcio, è quindi che «i vaccini
vanno impiegati tutti». L’esortazione

arriva in vista della campagna di mas-
sa, che è programmata sull’utilizzo di
tutti e quattro i tipi di siero e non solo
sugli approvvigionamenti di quelli di
tipo «Rnma» (Pfizer e Moderna).

L’obiettivo di Figliuolo è «una rac-
comandazione di auspicio per la clas-
se inferiore ai sessanta anni: questo si
sta pensando - spiega - dopo le in-
terlocuzioni che ho avuto con il Cts
dell’Aifa, il Consiglio Superiore Sa-
nità e l’Iss. È un discorso che gli scien-
ziati stanno valutando anche sulla ba-
se degli studi più avanzati che ci sono
in Gran Bretagna, dove hanno finora
utilizzato 21 milioni di vaccini Astra-
zeneca». L’avvertimento del Commis-

sario è che «se non impieghiamo tutti
i vaccini, il ritmo della campagna (che
è arrivata a segnare oltre 500mila som-
ministrazioni al giorno venerdì e sa-
bato scorso) non raggiunge i risultati e
gli effetti voluti nei tempi prefigurati».
E se già un quarto della popolazione
italiana ha ricevuto almeno la prima
dose», ciò che interessa - aggiunge
Curcio - «sono le percentuali di som-
ministrazione, perciò tutto quello che
abbiamo lo dobbiamo inoculare».
Un’occasione che gli strateghi del Pia-
no non intendono sprecare, visto che
nel Paese ci sono a disposizione al
momento quattro milioni di vaccini
da impiegare in questi giorni (di cui

oltre 2 milioni di Astrazeneca, 250mila
di Moderna, 160mila di Johnson
&amp; Johnson) fino al 6 maggio,
quando è previsto un nuovo afflusso
con 2,1 milioni di Pfizer.

A tendere il braccio, forse a giugno,
potrebbero essere presto anche i ra-
gazzi più piccoli: l’agenzia europea del
farmaco ha ufficialmente iniziato a
valutare l’uso del vaccino di Pfi-
zer-BioNTech per la fascia d’età tra i
12 ed i 15.

Intanto, sono ancora in calo i po-
sitivi al test del Coronavirus: 5.948
secondo i dati del ministero della Sa-
lute (domenica erano 9.148). Dal 13
ottobre non si registravano così pochi

positivi, quel giorno furono 5.898.
Sono invece 256 le vittime in un

giorno (domenica erano 144).
In totale i casi dall’inizio dell’epi -

demia sono 4.050.708, i morti 121.433.
Gli attualmente positivi sono in-

vece 423.558 (-7.348 rispetto a dome-
nica). In isolamento domiciliare ci so-
no 402.673 persone (-7.364).

I pazienti ricoverati terapia inten-
siva sono 2.490, in calo di 34 unità
rispetto a domenica nel saldo quo-
tidiano tra entrate e uscite, mentre gli
ingressi giornalieri, sono stati 121 (do-
menica 109). Nei reparti ordinari sono
invece ricoverate 18.395 persone, in
aumento di 50 unità. [AgNaz]
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IL PRESIDE DI BARI

«La Puglia avrebbe bisogno
di 1.000 medici l’anno
ma ha solo metà dei posti»
Gesualdo: con Barletta saliremmo a 750

l «La Puglia ha tre corsi di laurea in Medicina (Bari,
Foggia e Taranto) per un totale di 498 matricole, contro sette
sedi e 1.490 posti dell’Emilia Romagna. Il fabbisogno annuo
pugliese, in base ai pensionamenti, è stimato tra gli 800 e i
1.000 medici, numeri che però devono andare di pari passo
con il numero delle borse di specializzazione per evitare che
si crei un imbuto formativo». È qui, secondo il preside della
facoltà di Medicina di Bari, Loreto Gesualdo, il paradosso: la
Puglia ha gli stessi abitanti
dell’Emilia Romagna ma può
accogliere soltanto un terzo del-
le matricole.

«Non si tratta di favorire i
pugliesi o di fare discorsi cam-
panilistici - osserva Gesualdo a
proposito dei progetti per at-
tivare nuove Facoltà -, ma an-
che di diventare attrattivi. Par-
liamo sempre di un concorso
nazionale per iscriversi, un
concorso a cui può partecipare
chiunque. Il sistema universi-
tario pugliese deve diventare
attrattivo verso il Nord, ma an-
che per i Balcani e tutto il Mediterraneo. Sarebbe sbagliato
farci concorrenza tra di noi. L’attrattività si crea sulla re-
putazione». Ecco dunque, secondo Gesualdo, la possibile
ricetta per il territorio pugliese. «Non entro nel dettaglio di
ciò che riguarda le altre Università. Posso dire però che se
UniBa avesse maggiori strutture potrebbe fare più forma-
zione. L’organizzazione deve essere attrattiva e sostenibile,
le tematiche non devono essere in overlapping, non si devono
sovrapporre. E dunque abbiamo Foggia che può concentrarsi
su alimenti e salute, Bari su medicina di precisione, trapianti
e malattie rare, Taranto su ambiente e salute, Lecce sulle
nanotecnologie, la Lum che si sta orientando sulla medicina
del territorio». E c’è una novità all’orizzonte, emersa nell’ul -
tima riunione dei rettori pugliesi, che Gesualdo conferma:
«Così come Bari ha creato una sede distaccata su Taranto,
anche Foggia ha chiesto l’attivazione di una sede su Barletta.
Se aprissimo anche Barletta, ci sarebbero 90 posti in più.
Significherebbe arrivare a una offerta formativa comples-
siva di 750 posti che è davvero il minimo sindacabile per la
Puglia visto il nostro fabbisogno annuale». Ma, appunto, non
basta parlare soltanto di immatricolazioni. «È importante -
dice Gesualdo - che si faccia un investimento equo su tutto il
territorio, per continuare nei percorsi di crescita. In questo
momento la Scuola di medicina di Bari avrebbe bisogno di un
polo didattico nuovo: abbiamo 7.500 studenti dell’area sanità
tra Medicina, infermieristica e dietistica. Oggi la didattica è
cambiata, abbiamo bisogno di strutture più moderne: le
professionalità ci sono, servono aule attrezzate e tecnologie».
Infine, Gesualdo smentisce l’ipotesi di un suo possibile «cam-
bio di casacca», al termine del mandato: non sarà il primo
rettore della nuova facoltà della Lum. «Faccio parte del
Comitato ordinatore insieme ad altri colleghi - dice - ma sono
un uomo di sistema e nei prossimi anni continuerò a svolgere
la mia attività all’interno dell’Università di Bari». [m.s.]

MEDICINA Il prof. Gesualdo
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PROCESSO AMBIENTE SVENDUTO L’ARRINGA DEL LEGALE DEL PROFESSOR LIBERTI

«L’ex consulente della procura
non intascò tangenti dall’Ilva»

EX ILVA La Corte d’Assise

l Alle battute finali il processo «Ambiente sven-
duto». La prova che il professor Lorenzo Liberti,
all’epoca consulente della procura, non fu corrotto
dai Riva per il tramite dell’uomo delle relazioni
istituzionali Girolamo Archinà, starebbe anche in
una intercettazione telefonica fatta ascoltare ieri in
aula dall’avvocato Carlo Raffo, difensore di Liberti.
Una telefonata di febbraio 2010, un mese prima del
famoso incontro in autostrada durante il quale
Archinà e Liberti si scambiano una busta, da cui
per il difensore emerge pacificamente che il motivo
degli incontri era quello di scambiarsi la bozza di
una convenzione tra il Politecnico e l’Ilva.

RICAPITO A PAG. XXI>>

LA PANDEMIA REGISTRATI ALTRI 150 POSITIVI NEL SALENTO. A TARANTO 5 MORTI E 11 POSITIVI; A BRINDISI 2 MORTI E 39 CONTAGIATI

Il Covid non molla la presa
a Lecce cento nuovi casi
Matino, muore una donna di 48 anni: lascia il marito e tre figli

Boom di vaccini a
Taranto nel fine

settimana. Più di 700
dosi somministrate

l Otto decessi e cento nuovi
casi di positività ai test Covid-19
in provincia di Lecce. Una soglia
d’allerta che resta alta proprio
alla luce dei dati diffusi dalla Re-
gione con l’ultimo bollettino epi-
demiologico. I numeri del Salento
sono i più alti in tutta la Puglia.

Intanto, a Matino, la scompar-
sa di Patrizia Martignano a soli 48
anni è una nuova tragedia per il
paese. Dopo il giovane Emanuele,
il Covid ha portato via una donna
conosciuta, anche in virtù d’una
pregressa attività commerciale.

SERVIZI IN II>> QUOTA CENTO Il numero dei nuovi contagi registrati in 24 ore assegna a Lecce il primato regionale
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TARANTO
Calano i casi positivi
ma anche i tamponi
E nel fine settimana la Asl ha registrato 5 vittime Covid

MARISTELLA MASSARI

l Cala di netto il numero dei
nuovi contagi, ma drastica-
mente nel fine settimana, sono
stati effettuati anche molti me-
no tamponi. Come ogni week
end, i numeri del lunedì, circa
l’andamento della pandemia in
provincia di Taranto, non fo-
tografano perfettamente la si-
tuazione in atto.

Nelle ultime 24 ore in Puglia
ci sono stati 52 morti e sono
stati registrati 5.528 test per
l'infezione da Covid-19 corona-
virus e rilevati 335 casi po-
sitivi, il 6% dei test in calo
rispetto ai giorni scorsi anche
se il dato è come sempre - come
detto -, influenzato dalla ridotta
operatività del week end. Dei
nuovi casi solo 11 sono in pro-
vincia di Taranto. Delle 52 vit-
time, sempre secondo il bol-
lettino regionale, 16 sono in
provincia di Taranto. Ma il cal-
colo portato dalla Asl jonica è
differente. L’autorità sanitaria
locale riferisce di 5 vittime Co-
vid nelle ultime 24 ore.

Si allenta ancora la pressio-
ne sugli ospe-
dali della pro-
vincia di Ta-
ranto e - cosa
più importan-
te ancora -
prosegue sen-
za sosta la
campagna
vaccinale a

Taranto e provincia, dove sono
state superate le 186 mila ino-
culazioni, di cui oltre 137 mila
prime dosi e circa 49 mila se-
conde dosi.

Ha avuto infatti un grande
successo, sabato 1 e domenica 2
maggio, l’iniziativa di vacci-
nazioni degli over 60 in mo-
dalità drive trough presso il
Centro Commerciale “Porte
dello Jonio” di Taranto. Nella
sola giornata di domenica, so-

no stati oltre 700 i cittadini
convenuti per ricevere la pri-
ma dose.

Oggi, 3 maggio, così come
anche nei prossimi giorni fino
a venerdì 7 maggio, tutti gli
hub vaccinali della provincia
sono aperti mattina e pome-
riggio.

Ieri mattina sono state som-
ministrate complessivamente
1.967 dosi di vaccino, di cui
1.805 prime dosi e 162 seconde

dosi. Più nel dettaglio, sono
state eseguite 401 vaccinazioni
con prima dose alla SVAM di
Taranto, 94 al Palaricciardi di
Taranto, 205 all’hub di Martina
Franca, 230 all’hub di Grotta-
glie, 216 all’hub di Manduria,
303 all’hub di Massafra e 356
all’hub di Ginosa. Hanno com-
pletato la vaccinazione, rice-
vendo la seconda dose: 107 per-
sone al Palaricciardi, 43 a Mas-
safra e 12 a Ginosa.

LA LOTTA AL
COVID
A Taranto e
provincia
superate le
186 mila
inoculazioni, di
cui oltre 137
mila prime dosi
e circa 49 mila
seconde dosi

I NUMERI DEL VIRUS
Effettuati meno tamponi
del solito. La Asl riporta
solo 11 nuovi contagi
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TARANTO
Circa 800 vaccini
somministrati ieri
Le storie di chi è sopravvissuto
e le famiglie distrutte dal Covid

FEDERICA MARANGIO

l Una famiglia decimata dalla malattia. La storia di un
64enne tarantino, ieri, ha commosso il personale sanitario
impegnato nella campagna vaccinale Asl nel parcheggio
del centro commerciale «Porte dello Jonio».

«A me non interessa il nome del vaccino. Io devo farlo e
basta», ha detto ai medici il 64enne che domenica si è
vaccinato. La postazione di medici e infermieri si è de-
dicata a quest’uomo più del tempo necessario perché la
sua storia ha scosso tutti. Sono finiti in lacrime lui e il
personale medico e paramedico a cui ha raccontato di
aver perso nel giro di una settimana la nuora di soli 44
anni e la moglie, di lui coetanea. La moglie del figlio ha
perso la vita per una neoplasia, sua moglie per il Covid e
non si placa il dolore che prova quest’uomo dinanzi ad
una perdita così imponente. «Abbiamo perso le donne
della nostra vita. Quando vado a fare visita a mio figlio
nella sua casa non faccio che piangere. Nessuno può ca-
pire il dolore che scava dentro di te. È inimmaginabile.
Mai avrei pensato alla mia età di dover patire questa
sofferenza atroce». Il suo racconto scende nei dettagli.

«Io e mia moglie – raccontava domenica all’infermiera
che ha inoculato il vaccino – abbiamo condiviso lo stesso
piatto, come fanno i coniugi che stanno insieme da una
vita. Lei è stata colpita dal Covid che ha vinto su di lei e io
niente. Questa tragedia solo qualche giorno dopo la morte
di mia nuora. E ora
siamo tre uomini soli,
io, mio figlio e mio ni-
pote di 9 anni. Raccon-
tate la mia storia alla
gente che non com-
prende la gravità di
questa malattia».

Domenica pomerig-
gio sono state eseguite
circa 800 vaccinazioni,
ma questa ha richiesto
più tempo per metabo-
lizzare il dolore di que-
st’uomo. Al momento
di firmare il consenso
informato dinanzi alla
dose AstraZeneca che
si stava per ricevere,
l’uomo è esploso in la-
crime. «Il mio dolore è
senza fine. Vi prego, fa-
temi qualunque vacci-
no avete a disposizio-
ne». L’infermiera Ma-
rilina Angelini che ha
raccolto la sua testimonianza e l’ha raccontata alla “Gaz -
zetta”, presta servizio al Pronto Soccorso del Santissima e
si è candidata volontariamente alla campagna vaccinale
per offrire il suo aiuto. «Ho visto centinaia di persone – ha
detto – e quello che ho letto nei loro occhi è l’immensa
paura verso un virus sconosciuto che può aggredire in
qualunque momento. Quest’uomo invece, privato dei suoi
affetti più grandi, non teme il virus, teme l’ignoranza at-
torno al virus. E il suo patimento è infinito, pover’uomo».

Nei minuti trascorsi alla postazione del centro com-
merciale questa storia ha fatto riflettere sul valore della
vita e sulla necessità di vaccinarsi. «Al Santissima An-
nunziata – ha aggiunto l’infermiera Angelini – esiste un
blocco isolamento per separare i Covid dai no-Covid e
quella linea di demarcazione è netta. Noi operatori sa-
nitari la percepiamo e sappiamo che non si deve arrivare
in ospedale. La gente che sta fuori dalle strutture non ha
idea di nulla. Se solo fosse possibile mostrare ciò che è
sotto i nostri occhi dallo scorso marzo, ci sarebbe una
corsa ai vaccini pur di scampare il pericolo. La comu-
nicazione ha un ruolo fondamentale. E se si è scatenato
l’inferno per il vaccino AstraZeneca, bisognerebbe far en-
trare la gente nelle corsie degli ospedali. Forse a quel
punto, come l’uomo di 64 anni, si avrebbe una visione
differente della vita, delle norme di comportamento e si
correrebbe ai ripari prima che diventi troppo tardi».

«La vaccinazione è uno di quei rarissimi momenti di
socialità e lo sfogo di quest’uomo ne è la prova», ha com-
mentato il direttore generale dell’Asl Stefano Rossi che ha
trascorso il fine settimana al centro commerciale per sin-
cerarsi che la vaccinazione si svolgesse nel migliore dei
modi. «Forse non sono poche le vite segnate irrimedia-
bilmente dal Covid – ha aggiunto Rossi – ma quando le
ascoltiamo ci segnano profondamente e non possiamo che
sperare che grazie ai passi compiuti dalla scienza, pos-
siamo chiudere presto questo triste capitolo della storia».

IN AUTO Vaccini al centro commerciale

NELLA NOSTRA PROVINCIA SE NE CONTANO 2516 DI CUI 614 SOTTO I 19 ANNI

Un progetto per il benessere
dei pazienti con malattie rare

l Un personal trainer a casa dei pa-
zienti affetti da malattie rare? È pos-
sibile grazie al progetto Ben-Essere pro-
mosso da Uniamo, Federazione Italia-
na Malattie Rare.

Nella nostra Provincia se ne contano
2516 di cui 614 sotto i 19 anni. Per il loro
benessere psico-fisico nasce il progetto
che fa parte dei programmi delle azien-
de dedicati proprio al supporto dei pa-
zienti.

«Lo smart working e il lockdown
hanno determinato un incremento di
peso di 600 grammi in media al mese. Il
movimento è una attività fondamen-
tale per la salute, il benessere e l’equi -
librio psicofisico, specialmente per chi
è affetto da una patologia rara e per chi
se ne prende cura, quei preziosi ca-
regiver che pagano però un prezzo alto
per la loro dedizione».

Tanto si legge nel report del progetto
firmato da CLS Behring, un’azienda
biotecnologica leader a livello mondia-
le nel settore degli emoderivati, spe-
cializzata nella produzione di proteine
plasmatiche e farmaci ricombinanti de-
stinati al trattamento di pazienti in con-
dizioni critiche e a patologie rare e gra-
vi, che ha promosso Ben-Essere a fa-
vore degli associati di Uniamo e dei loro
familiari. Un programma di tre mesi di
esercizi in modalità virtuale ma con la
collaborazione di personal trainer pro-
fessionisti che trasmettono le lezioni in
diretta. Questo percorso di fitness onli-
ne avviene attraverso un programma
di Virtual Coaching, che consente di
seguire in diretta le diverse sessioni di
allenamento settimanali gestite da pro-
fessionisti e calibrate sulle esigenze
personali di ciascuno. “Siamo davvero
orgogliosi di poter offrire ai malati rari
e alle loro famiglie un’occasione per
prendersi cura del proprio benessere e
specialmente in questo anno in cui i

malati rari hanno subito più di tutti le
conseguenze della pandemia. Lo sport e
la fisioterapia sono parte integrante del
trattamento di diverse patologie e i be-
nefici ottenuti dalla pratica sportiva
sono comprovati oltre che essere fon-
damentali per la crescita umana delle
persone che vivono con malattia rara.
La pratica di una disciplina sportiva o
di un allenamento semplice ma costan-
te come quello proposto da Rolling
Dreamers e CSL Behring possono aiu-
tare i partecipanti a spostare lo sguardo
verso le loro abilità, verso ciò che pos-
sono fare o che possono imparare” ha
sottolineato Annalisa Scopinaro, Pre-
sidente Uniamo FIMR onlus.

Le lezioni si svolgeranno in strea-
ming, 3 volte alla settimana e avranno

la durata di 15-20 minuti ciascuna (per
informazioni e iscrizioni www.unia-
mo.org). Venti minuti per migliorare la
qualità della vita anche da casa.

«La diretta streaming – ha spiegato
Deborah Cocorullo, Medical Affairs
Manager di CSL Behring – su una piat-
taforma interattiva permette agli uten-
ti di ricevere continui feedback da par-
te degli allenatori. Il partecipante quin-
di non usufruisce delle indicazioni in
maniera passiva. Inoltre sono stati pre-
visti percorsi mirati per migliorare la
postura per chi trascorre molto tempo
alla scrivania, per alleviare tensioni
muscolari e dolori in zona cervicale e
lombare e stimolare uno stile di vita più
attivo».

[F.Mar.]

IL BILANCIO DELLA ASL

PERSONAL
TRAINER
PER
PAZIENTI
AFFETTI DA
MALATTIE
RARE
Il progetto Ben-
Essere pro-
mosso da
Uniamo, Feder-
azione Italiana
Malattie Rare
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AMBIENTE SVENDUTO
PROCESSO ALLE BATTUTE FINALI

EX ILVA
Alle battute finali il
processo “Ambiente
svenduto” sul
presunto disastro
ambientale causato
dallo stabilimento
siderurgico negli anni
della gestione dei Riva

.

«Liberti non intascò tangenti
e la perizia non fu annacquata»
Arringa dell’avv. Carlo Raffo in difesa dell’ex consulente della procura

VITTORIO RICAPITO

l Alle battute finali il processo «Am-
biente svenduto» sul presunto disastro am-
bientale causato dall’Ilva di Taranto du-
rante la gestione della famiglia Riva
(1995-2013). La prova che il professor Lo-
renzo Liberti, docente universitario e
all’epoca consulente della procura nelle in-
dagini sull’inquinamento, non fu corrotto
dai Riva per il tramite dell’uomo delle re-
lazioni istituzionali Girolamo Archinà, sta-
rebbe anche in una intercettazione tele-
fonica fatta ascoltare ieri in aula dall’av -
vocato Carlo Raffo, difensore di Liberti.
Una telefonata di febbraio 2010, un mese
prima del famoso incontro in autostrada
durante il quale Archinà e Liberti si scam-
biano una busta, da cui per il difensore
emerge pacificamente che il motivo degli
incontri era quello di scambiarsi la bozza di
una convenzione tra il Politecnico e l’Ilva,
che il rettore dell’epoca aveva chiesto a
Liberti di seguire e portare avanti con ur-
genza.

Per l’accusa, durante quell’incontro ri-
preso dalle telecamere di sicurezza e se-
guito dagli investigatori, Archinà consegnò
a Liberti una bustarella da 10mila euro,
transitati dalla cassa Ilva come donazioni
alla curia locale, affinché il consulente della
procura annacquasse il suo lavoro in favore
del siderurgico, nascondendo o comunque
ridimensionando la portata dell’inquina -
mento. La tesi difensiva era già stata espo-
sta nella precedente udienza dall’avvocato
Giandomenico Caiazza, difensore di Archi-
nà (per il quale la procura ha chiesto 28 anni
di carcere). L’avvocato romano ha mostrato
in aula una mazzetta di banconote false da
50 e 100 euro equivalente alla presunta bu-
starella per dimostrare che la busta che si
vede nel video contiene appena tre fogli e
non può contenere tutto quel denaro. La
procura ha chiesto la condanna a 17 anni
per il professor Liberti, accusato oltre che di
corruzione anche di disastro e avvelena-
mento di sostanze alimentari per omissione
impropria. Con la sua consulenza, secondo
l’accusa, avrebbe in qualche modo favorito

i gravi reati contestati agli ex proprietari e
dirigenti della fabbrica. Una tesi fortemen-
te respinta ieri in aula dall’avvocato Raffo.
Ricordando che per le stesse imputazioni
l’altro consulente della procura, Primera-
no, è stato assolto in altro processo in primo
e secondo grado, il legale ha aggiunto che in
realtà la consulenza del professor Liberti
non era affatto annacquata ma anzi indi-
viduava precisamente il reparto fonte di
contaminazione nonostante pochi valori
fossero risultati sopra i limiti. L’avvocato
Raffo ha infine criticato con forza l’operato
dei periti del giudice Patrizia Todisco in
modo particolare per quanto riguarda la
provenienza degli inquinanti ritrovati nei
fegati animali. Oggi nuova udienza al pro-
cesso. L’avvocato Raffo conclduerà la sua
arringa e poi prenderà la parola l’avvocato
Enzo Vozza, difensore dell’ex direttore dello
stabilimento Luigi Capogrosso, per il quale
la procura ha chiesto 28 anni di reclusione.
Sono mille circa le parti civili. La sentenza
della Corte d’assise potrebbe arrivare nella
seconda metà di maggio.
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Calo significativo dei contagi
e il sindaco allenta le restrizioni

MOTTOLA
Il mercato
settimanale
ha riaperto i
battenti agli
ambulanti del
settore non
alimentari

.

MOTTOLA RIAPERTO IL MERCATO SETTIMANALE COL RITORNO DEGLI AMBULANTI NON ALIMENTARIu

FRANCESCO FRANCAVILLA

lMOTTOLA.Significativo ca-
lo dei contagi anche a Mottola
rispetto alle ultime settimane. Il
sindaco Giampiero Barulli,
mantenendo fede al suo impe-
gno, venerdì sera ha diffuso l’ag -
giornamento settimanale in vi-
deo messaggio su facebook, co-
municando gli ultimi dati giunti
dalla sede della Prefettura di Ta-
ranto.

«La situazione attuale – ha
precisato – è di 75 casi positivi,
dopo mesi davvero complicati
con numeri pesanti». Il sindaco
ha deciso anche di allentare le
restrizioni emanate con ordi-
nanza qualche mese fa in con-
comitanza con l’istituzione delle
zone rosse. Venerdì scorso è sta-
to riaperto il mercato settima-
nale con il ritorno degli ambu-
lanti del settore non alimentare,
costretti a chiudere durante il
periodo di zona rossa. L’area
mercatale, intorno al quartiere
dell’ex ospedale, è stata presi-
diata dagli agenti della Polizia
locale e dai volontari delle as-
sociazioni di Protezione Civile.
L’invito del primo cittadino è
stato osservato in maniera at-
tenta e scrupolosa dai cittadini
che hanno rispettato le regole ed
evitato assembramenti. In que-
sti giorni, inoltre, Barulli ha an-
ticipato che riapriranno anche i
cancelli della villa comunale, in
modo da garantire un ritorno

graduale alla normalità anche
negli spazi pubblici e di ritrovo.
Il calo dei contagi è il risultato
delle misure più restrittive im-
poste dal Governo. «S’intravede
finalmente un barlume di spe-
ranza e un briciolo di serenità –
ha commentato il sindaco - dopo
mesi assolutamente difficili, che
ci hanno profondamente segna-
to. È il momento di restare uniti
per affrontare insieme una nuo-
va fase che ci consentirà una
ripresa di tutte le attività sociali
ed economiche». Grazie, poi, al-
la disponibilità del personale

medico, infermieristico e dei vo-
lontari della Protezione civile,
prosegue normalmente in alcu-
ni giorni della settimana già pro-
grammati la somministrazione
della seconda dose dei vaccini
agli ultraottantenni nella strut-
tura del Presidio Territoriale di
Assistenza (Pta), in via Silvio
Pellico a Mottola, osservando
l’elenco delle prenotazioni. Così
come prosegue normalmente la
vaccinazione a domicilio da par-
te dei Medici di Medicina Ge-
nerale ai soggetti fragili, affetti
da particolari patologie.
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Ondata di dosi, ora si acceleri
La Puglia si prepara a ricevere il carico di vacci-
ni più importante dadicembre adoggi: oltre un
milione di dosi anti-Covid in un mese. Dal 5
maggio al 2 giugno, infatti, è prevista la distri-
buzione di 1.115.168 dosi. È quanto riportato in
una nota trasmessa dalla Protezione civile re-
gionale alle Asl: la prima distribuzione è previ-
sta già per domani, quandoPfizer porterà in Pu-
glia circa 141mila dosi. Adesso possono riaprire
gli hub vaccinali e riprendere le somministra-
zioni anche nella fascia di età 60-69 anni, sospe-
se per oltre una settimana proprio per la caren-
za di vaccini. Tanto che da ieri e sino al 6 mag-
gio, è salito il tettomassimo di somministrazio-
ni al giorno. Damiani a pag.2

Deciso il piano di consegna alla Puglia fino al 2 giugno: da Pfizer 164mila vaccini a settimana,
24mila da Moderna. Il rebus di Astrazeneca. La Regione sollecita le Asl e i medici: avanti tutta

Il bollettino regionale

In calo la pressione
nelle terapie intensive
ma altri 52 decessi

«Libertimai
si sarebbe fatto
corrompere
per 10mila euro»

Ambiente svenduto

A pag.3

Alle battute finali il processoAm-
biente svenduto. Ieri la difesa del
perito Liberti ha provato a smen-
tire l’accusa secondo la quale ave-
va favorito Ilva con la suaperizia.
«E non è vero che venne corrotto.
Assurdopensare cheun professo-
re si possa far corrompere con
diecimila euro» ha detto l’avvoca-
to Carlo Raffo. Oggi toccherà alla
difesa dell’ex direttore dello stabi-
limentoLuigiCapogrosso.

A pag.10
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Via alle nuove consegne
Nel giro di un mese
oltre un milione di vaccini
`Entro il 2 giugno in distribuzione
ulteriori forniture di Pfizer e Moderna

VincenzoDAMIANI

Oltre un milione di dosi anti
Covid in unmese. La Puglia si
prepara a ricevere il carico di
vaccini più importante da di-
cembre ad oggi: dal 5 maggio
al 2 giugno, infatti, è prevista
la distribuzione di 1.115.168 do-
si. È quanto riportato in una
nota trasmessa dalla Protezio-
ne civile regionale alle Asl: la
prima distribuzione è previ-
sta già per domani, quando
Pfizer porterà in Puglia circa
141miladosi.
Sarà proprio l’azienda statu-

nitense a imprimere un’acce-
lerazione, garantendo riforni-
menti consistenti ogni setti-
mana. L’unico “neo” è rappre-
sentato daAstrazeneca: almo-
mento sono previste solamen-
te due consegne, una di appe-
na 19.500 dosi, l’altra di
124.400ma proprio quest’ulti-
ma è ancora incerta e dovrà
essere confermata nei prossi-
mi giorni. Per questo motivo,
la Regione Puglia ha per ora
deciso di conservare i pochi
sieri Astrazeneca che arrive-
ranno per riuscire a garantire
i richiami a chi hagià ricevuto
la prima dose. Proseguendo
nel calendario delle consegne,
il prossimo 11 maggio arrive-
ranno 24.300 vaccini Moder-
na; il giorno successivo altre
141mila dosi Pfizer; il 18 mag- gio 24.300 Moderna e il 19

maggio 139mila Pfizer. Sem-
pre Pfizer dovrebbe consegna-
re il giorno successivo ulterio-
ri 139mila vaccini mentre
Astrazeneca 19.500 dosi. Il 25
maggio è previsto il carico
Astrazeneca di 124.400 dosi
da confermare. Maggio si
chiuderà con Pfizer che distri-
buirà altre 138mila dosi, data
prevista della consegna il 26.

Tra l’1 e il 2 giugno, infine, ar-
riveranno 48.200 dosi Moder-
na e 150mila Pfizer. Grazie
agli approvvigionamenti con-
tinui e consistenti, adesso pos-
sono riaprire gli hub vaccinali
e riprendere le somministra-
zioni anche nella fascia di età
60-69 anni, sospese per oltre
una settimana proprio per la
carenza di vaccini. Tanto che
da ieri e sino al 6maggio, è sa-

lito il tettomassimodi sommi-
nistrazioni al giorno: le Asl
complessivamente potranno
eseguire sino a 33.500 vacci-
nazioni quotidiane, questo il
limite imposto dal commissa-
rio straordinario Figliuolo. Si-
no a ieri pomeriggio alle 17,
erano 1.357.654 le dosi antico-
vid somministrate sul totale
di 1.583.085 ricevute (85%). In
giacenza, quindi, ci sono circa

230miladosi.
Un buon “tesoretto” consi-

derando che le prossime con-
segne avverranno ogni setti-
mana. La Regione ha chiesto
alle Asl e ai medici di famiglia
di serrare i ranghi e completa-
re a stretto giro, entro e non
oltremaggio, le inoculazioni a
over 80, fragili, vulnerabili e
disabili, le categorie più a ri-
schio. Ma qual è lo stato

dell’arte?
In Puglia nelle fasce di età

over 90 e 80-89 anni è stata su-
perata la soglia della cosiddet-
ta immunità di gregge: il
93,14% dei residenti con oltre
90 anni ha ricevuto almeno
unadosedi vaccino anti Covid
(42.753 vaccinati su 45.902);
mentre nella fascia 80-89 le
dosi sono state somministrate
all’88,93% della popolazione
(197.632 vaccinati su 222.224
residenti). Scendendo, invece,
tra gli abitanti da 70a 79anni,
la percentuale di vaccinati
con almeno una dose è pari al
71.69%, mentre nella fascia
60-69 la percentuale di coper-
tura cala di molto, sino al
33,59%. Infine, per quanto ri-
guarda i fragili, vulnerabili e
disabili, sono 229mila i vacci-
nati su un totale di 485mila
persone. Nell’Asl di Lecce, do-
menica sono state effettuate
5.217 vaccinazioni. Gli opera-
tori sono al lavoro per comple-
tare le somministrazioni in fa-
vore di over 80 e soggetti fragi-
li. Prosegue la vaccinazione
delle fasce di età 70-79 anni e
l’attività dei medici di medici-
na generale che vaccinano i
propri assistiti a domicilio, ne-
gli ambulatori e in alcuni casi
negli Hub della provincia. Gli
Hub sono aperti dalle 8 alle 14
e dalle 15 alle 21. Sempre do-
menica sono state vaccinate
in Salento 976 residenti con
elevata fragilità, tra di loro
persone affette damalattia ra-
ra, persone con diabete e se-
conde dosi per pazienti onco-
logici. A Taranto e provincia
sono state superate le 186mila
inoculazioni, di cui oltre 137
mila prime dosi e circa 49mi-
la seconde dosi. Ha avuto suc-
cesso, sabato 1 e domenica 2
maggio, l’iniziativa di vaccina-
re gli over 60 in modalità dri-
ve trough nel centro commer-
ciale “Porte dello Jonio” di Ta-
ranto. Nella sola giornata di
domenica sono stati oltre 700
i cittadini che hanno ricevuto
la prima dose. Nel Brindisino,
infine, sono 2.800 le dosi som-
ministrate domenica, mentre
ieri ne sono state eseguite
3.000.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Prima dose

La copertura

Lopalco dice sì
alla vaccinazione
a scuola:
«In passato
è stata molto
efficiente»

Sulla base delle indicazioni for-
nite dalla Regione, le Asl pu-
gliesi possono proseguire la
campagna vaccinale delle per-
sonedi età compresa tra i 69e i
60 anni, con l’obiettivo di copri-
re il 75%di questa fascia, con la
prima dose, entro il 31 maggio.
A breve sarà predisposto un
form, sul sito https://lapugliati-
vaccina.regione.puglia.it/, per
raccogliere le ulteriori adesio-
ni alla vaccinazione. Proseguo-
no inoltre le somministrazioni
della prima dose di vaccino an-
ti Covid a tutte le persone
«estremamente vulnerabili»,
ma viene temporaneamente li-
mitata a uno solo dei loro care-

giver/familiari; mentre per i
minori «estremamente vulne-
rabili» la vaccinazione dei care-
giver e dei familiari conviventi
deve essere assicurata a en-
trambi i genitori, ai tutori, agli
affidatari e a due familiari con-
viventi. Per quanto riguarda la
campagna vaccinale delle per-
sone di età compresa tra i 79 e i
70 anni, i direttori delle Asl de-
vono assicurare il catch up dei
soggetti che non hanno ancora
aderito alla campagna, per in-
crementare il risultato di co-
pertura fin qui raggiunto (67%
per 1 dose). La Regione intende
inoltre incrementare la coper-
tura fin qui raggiunta (88% per
1 dose) degli over 80, comple-
tando il 95% del target vaccina-
to con la prima dose entro il 15
maggio; stessa data fissata per
il completamento della campa-
gna vaccinale degli «estrema-
mente vulnerabili» in carico ai
medicidimedicinagenerale.
Sui vaccini l’assessore alla

Sanità pugliese, Pier Luigi Lo-
palco, ricorda anche come la
«vaccinazione a scuola si è di-

mostrata in passato molto effi-
ciente. È il modo migliore per
raggiungere bambini e adole-
scenti» ha sottolineato l’ epide-
miologo, commentando le di-
chiarazioni del commissario
per l’emergenzaCovid, France-
sco Paolo Figliuolo, che ipotiz-
za la vaccinazione ai ragazzi
nelle scuole. Per ora è stato vac-
cinato, ma solo con la prima
dose - eccetto l’1,4% che invece
ha completato entrambe le
somministrazioni - quasi tutto
il personale scolastico, che pe-
rò attende la seconda. La vacci-
nazione a bambini e adolescen-
ti sarebbe un ulteriore passo
avanti per il ritorno in presen-
za a partire dal prossimo set-
tembre. Per ora, infatti, soprat-
tutto in Puglia, benché l’ultimo
decretoDraghi abbia consenti-
to un rientro al 50%per le supe-
riori, molte famiglie, per que-
stioni di prudenza, hanno pre-
ferito far continuare le lezioni
a distanza per i loro figli, forti
dell’ordinanza del governatore
Michele Emiliano che consen-
te di proseguire con la Ddi fino

alla chiusura dell’anno scola-
stico,
Intanto, da domani in Puglia

sarà attivato unnuovohub vac-
cinale, alle 10 sarà aperta la
struttura a Foggia allestito
all’interno dell’Ente Fiera.
All’attivazione sarannopresen-
ti il vicepresidente della Regio-
ne Puglia Raffaele Piemontese,
l’assessore regionale alla Sani-
tà Pier Luigi Lopalco, il dirigen-
te della Sezione Protezione Ci-
viledellaRegionePugliaMario
Lerario, il direttore generale
dell’Asl di Foggia Vito Piazzol-
la, il presidente dell’Ordine dei

Medici di Foggia Pierluigi De
Paolis, in rappresentanza dei
medici di medicina generale e
il commissario straordinario
dell’Ente Fiera di FoggiaMassi-
miliano Arena. Delle 20 posta-
zioni allestite, 8 saranno utiliz-
zate dalle squadre vaccinali
della Asl; 8 saranno dedicate ai
medici di medicina generale
per le vaccinazioni dei propri
assistiti estremamente vulne-
rabili; 2 saranno utilizzate per
la preparazione delle dosi di
vaccino; le ultime 2 sarannode-
dicatealle emergenze.
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Il programma dei vaccini in Puglia

FONTE: Presidenza della Giunta Regionale - Sezione Protezione Civile

Bari

Brindisi

Lecce

Taranto

Foggia

BT

Target Regionale

1.230.205

385.235

782.165

563.995

606.904

384.801

3.953.305

9.513

2.728

5.539

3.994

4.501

2.725

29.000

7.334

2.046

4.154

2.995

3.427

2044

22.000

7.646

2.143

4.352

3.138

3.580

2.141

23.000

10.913

3.167

6.430

4.636

5.191

3.163

33.500

Target per ciascuna azienda sanitaria su base provinciale

Le consegne fino al 2 giugno

Bari - Oncologico

Bari- Policlinico

Brindisi

Lecce

Taranto

Foggia

BT

Target Regionale

38700

12.100

24.600

17800

19.100

12.100

124.400

Popolazione residente 30 apr 1 mag 2 mag 03-06 mag

5300

1.700

3.300

2.400

2.600

1.600

16.900

3.300

1.000

2.100

1.500

1.600

1.000

10.500

16.380

26.910

14.040

30.420

21.060

21.060

11.700

141.570

Pfizer

2 maggio

Moderna J&JAstrazeneca Pfizer

5 maggio

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

Moderna

11 maggio

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

Moderna

16.380

28.080

14.040

28.080

19.890

21.060

14.040

141.570

Pfizer

12 maggio

7.500

2.400

4.800

3.500

3.700

2.400

24.300

42.960

13.452

27.318

19.698

21.192

13.440

138.060

Pfizer

26 maggio

Moderna

18 maggio

16.380

26.910

14.040

26.910

19.890

21.060

14.040

139.230

7.500

2.350

4.770

3.440

3.700

2.340

24.100

Moderna

1 giugno

68.082

21.324

43.290

31.212

33.588

21.294

150.708

Pfizer

7.500

2.350

4.770

3.440

3.700

2.340

24.100

Moderna

Pfizer

19 maggio

Bari - Oncologico

Bari- Policlinico

Brindisi

Lecce

Taranto

Foggia

BT

Target Regionale

6.070

1.900

3.860

2.780

2.990

1.900

19.500

16.380

26.910

14.040

26.910

19.890

21.060

14.040

139.230

Pfizer

20 maggio

Astrazeneca

38.700

12.100

24.600

17.800

19.100

12.100

124.400

Astrazeneca*

*da confermare

25 maggio

2.350

4 770
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`Over 80, raggiunta l’immunità di gregge
Nuovo tetto: 33.500 inoculazioni al giorno

Somministrazioni
a domicilio
da completare
entro maggio
per i soggetti
fragili e i disabili

La Regione alle Asl: ora avanti tutta
Entro fine mese il 75% dei 60-69 anni

Prosegue la vaccinazione negli hub della Puglia

Scarseggia
AstraZeneca:
per il momento
scorte riservate
soltanto
ai richiami

Il coronavirus
L’emergenza

67%
Questa lacopertura finora
raggiunta tra i79-70enni,
fasciad’etàritenutapiùa
rischio incasodiCovid

79-70
LeAsldevonoassicurare il
catchupdei soggetti di
questa fasciad’età chenonsi
sonoancoraprenotati
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Intensive, in calo
i posti letto occupati
Giù anche i contagi
Secondo Agenas la pressione ospedaliera scende al 37 per cento
Resta alto il dato sui decessi: altri 52 in un giorno, 16 a Taranto

Ieri, solo335
nuovicasi su
5.528 tamponi.Un
numerobassodi

contagicheperò -va
considerato -
all’indomanidelgiornodi
festaèsemprebasso,
esattamentecomeil
numerodei test.

ÈBaria far
registrare ildato
piùalto, con19
morti,poi

Tarantocon16,altri 8
decessinelSalento, 5a
Foggia, epoiduevittimea
testaperBrindisieBat.
Nelcomplesso,nella
giornatadi ierialtri52
morti.

Calanoa47.023gli
attualipositivi. Si
riducediunasola
unità ilnumero

deiricoverati (dai 1.813di
domenicaai 1.812di ieri).
SecondoAgenas,netto
caloanchedeiposti letto
occupatinelle terapie
intensive.

Sono in netto calo i contagi in
Puglia, e scende anche il nume-
rodei posti lettonelle terapie in-
tensive. Rimane sempre alto,
però, il numero dei decessi. La
seconda settimana in zona
arancione in Puglia si è aperta
con questa fotografia, e si tratta
di un trendcertamente incorag-
giante, al punto da far immagi-
nare - qualora questi migliora-
menti dovessero essere confer-
mati anche nei prossimi giorni
- un ritorno in zona gialla da lu-
nedì 10maggio. Si vedrà.
Di certo c’è che il bollettino

regionale torna a far vedere nu-
merimigliori rispetto alle “foto-
grafie” drammatiche delle ulti-
me settimane. Una tendenza
che ricorda ciò che era avvenu-
to già nel maggio dello scorso
anno, con i contagi chediminui-
vano in maniera inversamente
proporzionale al rialzo delle
temperature. Ieri, solo 335nuo-
vi casi su5.528 tamponi. Unnu-
mero basso di contagi che però
- va considerato - all’indomani
del giornodi festa è semprebas-
so, esattamente come il nume-
ro dei test. Dei 335 nuovi conta-
giati di ieri, il dato maggiore ri-
guarda stavolta la provincia di
Lecce, con 100 casi, segue la
provincia di Foggia con 81 casi,
poi Bari con 54, Bat con 47,
Brindisi con 39, infine Taranto
con 11 e tre casi di residenti fuo-

ri regione. Proprio il dato relati-
vo alla provinciadi Tarantome-
rita peraltro un’ulteriore preci-
sazione: dopo un’altra settima-
na passata con una media di
200 positivi al giorno, ieri sono
stati solo 11. Ma attenzione a
nonintenderequestacomeuna
giornata quasi da “Covid-free”:
il bollettino, infatti, indica il nu-
mero dei test eseguiti in tutta la
regione, ma non quelli provin-
cia per provincia. Senza il nu-
mero esatto dei tamponi a Ta-
ranto, è impossibiledire segli 11
nuovi positivi siano un dato in-
coraggiante oppure no. Il tasso
di positività, ovvero il rapporto
tra casi positivi e tamponi, è cal-
colabile solo su scala regionale,
e ieri era del 6,06% (più volte la
scorsa settimana aveva supera-
to il 10%).
Non accenna a diminuire in-

vece il numero dei decessi. An-
che ieri 52 vittime. In questo ca-
soè il capoluogodi regionea far
registrare il datopiùalto, con 19
morti, poi Taranto con 16, altri
8 decessi nel Salento, 5 a Fog-
gia, e poi due vittime a testa per
Brindisi eBat.

Altri 897 guariti,mentre cala-
no a 47.023 gli attuali positivi.
Si riduce di una sola unità il nu-
mero dei ricoverati (dai 1.813 di
domenica ai 1.812 di ieri). Arri-
va una buona notizia invece da
Agenas, l’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali,
secondo cui calano sensibil-
mente i ricoveri nelle terapie in-
tensive pugliesi: sono 208, con-
tro i 228 del primo maggio. Il
tasso di occupazione dei posti
letto in Puglia è pari al 37%, in
riduzione di due punti percen-
tuali rispetto al primo maggio
(con la soglia di allerta indicata
al 30%). Anche nei reparti di
Medicina Covid si riduce il nu-
mero di pazienti, attualmente
sono 1.812, per un tasso di occu-
pazione del 42%, solo due punti
sopra la “soglia critica”.
A livello nazionale i positivi

scendono ancora, sotto quota 6
mila -mai così pochi dal 13 otto-
bre scorso -, ma a fronte di un
crollo dei tamponi,meno di 122
mila (77 mila molecolari, i più
affidabili) in 24 ore. Non un bel
segnaleper il tracciamento, che
dovrebbe essere tra gli stru-

menti principali da affiancare
alle riapertureeaivaccini.
Le vittime risalgonoa256do-

po ilminimoda 7mesi del gior-
no prima (144) e se prosegue il
calo delle terapie intensive ri-
salgono invece i ricoveri ordina-
ri. I guariti e dimessi superano i
3,5 milioni. Bisognerà vedere

nei prossimi giorni come evol-
verà la curva, essendo il lunedì
sempre anomalo. Per gli effetti
delle riaperture dal 26 aprile
sul numero dei casi bisognerà
attendere almeno fino al 10
maggio. Un segnale dal gover-
no èvenuto sulleRsa,molte del-
le quali a distanza di un anno
ancora non consentono visite
regolari - in parecchi casi nem-
meno sporadiche - ai parenti
degli anziani risparmiati
dall’ecatombe della prima on-
data (e inmassima parte ormai
vaccinati). «Stiamo lavorandoa
un emendamento che verrà in-
serito nel decreto Aperture che
consentirà il ritorno delle visite
- dice il sottosegretario alla Sa-
lute Costa -. Darà una risposta
chiara, univoca. Creerà condi-
zioni identiche, omogenee, uni-
formi per tutto il territorio na-
zionale».

M.Iai.
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In diminuzione
gli attuali positivi

Ieri a Lecce
il maggior
numero
di nuovi positivi
in tutta
la regione

Il coronavirus
L’emergenza
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Su 5.528 test effettuati
altri 335 casi positivi

Otto morti nel Salento
e altri due a Brindisi

1

3

Zoom

POSITIVI IERITOTALE POSITIVI DECESSI IERI

il coronavirus in Puglia

ATTUALI POSITIVI

DECESSI

Ieri

52

Totali

5.964

TAMPONI

Totali

2.247.607

Ieri

5.528

POSITIVI
attuali

47.023

GUARITI

Ieri

897

Totali

184.129

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

237.116 

23.453

90.778

17.850

42.904

23.775

37.226

765

365

335 52

47

39

81

100

11

3
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Taranto

«Non è vero che il professore
Liberti favorì Ilva con la sua pe-
rizia. E non è vero che venne
corrotto. Assurdo pensare che
un professore si possa far cor-
rompere con diecimila euro».
Questa in estrema sintesi, la li-
nea con la quale l’avvocato Car-
lo Raffo, in ben 9 ore di arringa
in Corte di Assise, ha difeso la
posizione del professore travol-
to dall’inchiesta “ambiente
svenduto”, e per il quale i pm
hannochiesto la condannaa 17
annidi reclusione.
Nel suo lungo intervento,

spalmato in due udienze e de-
stinato a essere concluso que-
stamattina, il penalista taranti-
no ha ripercorso le accuse che
pendono sul capo del suo assi-
stito.Acominciare daquelladi
corruzione, secondo la quale
avrebbe accettato diecimila eu-
ro per falsificare gli esiti della
perizia sull’inquinamento di
Taranto che gli era stata com-
missionata dalla procura. Con-
testazione sostenuta sull’ora-
mai famoso incontro tra Liber-
ti e l’ex dirigente Ilva Archinà,
intercettato dalle telecamere
di una stazione di servizio di
Acquaviva delle Fonti nel mar-
zo del 2010. La difesa di Archi-
nà nei giorni scorsi, e ieri l’av-
vocatoRaffo per conto di Liber-
ti, hanno sostenuto che i due
quel giorno si scambiarono la
bozza della convenzione in via
di definizione tra il politecnico
e il gruppo industriale. Il legale
ieri ha ribadito come nelle im-
magini si veda il passaggio di
alcuni fogli A4 e non di buste
rigonfie di banconote. E per
sottolineare come in quei gior-
ni il tema della convenzione
fosse di stretta attualità ha fat-
to ascoltare in aula una inter-
cettazione. Un dialogo tra Li-
berti e Archinà, avvenuto un
mese prima di quell’incontro
ad Acquaviva, in cui il docente
sollecitava la consegna della
bozza su richiesta del suo retto-
re.
«La prova - ha detto l’avvoca-

to Raffo - di come quell’intesa
fosse allo studio e non sia stata
utilizzata come scusa dell’ulti-
mo minuto per coprire altro».
Il legale inoltre, è tornato sulla
donazione da 10.000 euro fatta
in quei giorni da Ilva alla chie-
sa jonica. Una donazione che i

pmassumano sia stata utilizza-
ta come “schermo” per i soldi
in realtà destinati a Liberti. «Il
vescovo ha confermato quella
donazione ed è assurdo non
credergli. Così come è assurdo
-ha rincarato il legale - pensare
che Liberti possa aver falsifica-
to la perizia per una cifra del
genere». E sulla perizia al cen-
tro della vicenda, Raffo ha an-
che spiegato come nella sua re-
lazione Liberti individuò in Il-
va la fonte della contaminazio-
ne territoriale, evidenziando
come i dati a disposizione fos-
sero nei limiti previsti dalle
norme in vigore all’epoca. Que-
sta mattina, dinanzi alla Corte,
presieduta dal giudice Stefania
D’Errico, a latere Fulvia Misse-
rini, l’avvocato Carlo Raffo con-
cluderà il suo intervento. Subi-
to dopo la parola passerà all’av-
vocato Enzo Vozza, difensore
dell’ex direttore dello stabili-
mentoLuigi Capogrosso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Verso la
sentenza

«Liberti non falsificò
la perizia sull’Ilva»

Nelle immagini le fasi del processo “Ambiente svenduto” in Corte d’Assise foto studio Ingenito

`Al processo “Ambiente svenduto”
l’arringa del difensore del docente

Giungerà
prima
dell’estate la
sentenza del
processo
“Ambiente
Svenduto”.
Dopo la
conclusione
delle
arringhe,
spazio alle
repliche e poi
alla camera
di consiglio

`L’avvocato Raffo concluderà oggi
il suo intervento in Corte d’Assise



Martedì 4 Maggio 2021Anno XXIX n. 84  |  € 0,80

redazione@tarantobuonasera.it www.tarantobuonasera.it

La Regione 
ridefinisce 

la programmazione 
delle attività 

vaccinali: 
inviata una circolare 

alle Asl 
con le indicazioni.
Contagi in calo, 
come sempre 

nel fine settimana. 
A Taranto 

si registrano
cinque decessi
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Vaccini, ecco 
le nuove regole
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Ambiente svenduto, 
la difesa di Liberti: 
non falsificò la perizia
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L’EMERGENZA SANITARIA. Covid-19Primo Piano

TARANTO - Nuove disposizioni per la campa-
gna vaccinale in Puglia. 
L’assessore alla Sanità, Pier Luigi Lopalco e il 
direttore del Dipartimento Politiche della Salu-
te, Vito Montanaro, hanno indirizzato alle Asl 
una circolare con le indicazioni operative  per  
la  programmazione  delle  attività  e  il  rispet-
to delle priorità nell’ambito della campagna 
vaccinale contro il Covid-19, dopo una valuta-
zione congiunta con la Cabina di Regia Covid 
Vac e con la Protezione civile regionale. Tutte 
le  Aziende,  Enti  e  soggetti  coinvolti  nella  
campagna  vaccinale  anti  Covid-19  devono 
operare – secondo la circolare – verso il com-
pletamento della campagna vaccinale delle 
persone di 80 e più anni (gli “over80”).  I Di-
rettori Generali delle Aziende Sanitarie Locali 
devono quindi assicurare:  la ricerca attiva dei 
soggetti di 80 e più anni che non hanno aderito 
alla campagna di vaccinazione, con  l’obiettivo 
di incrementare il risultato di copertura fin qui 
raggiunto (88% per 1 dose al 30.04.2021,  su 
base regionale); il completamento dei cicli vac-
cinali per tutti i soggetti che hanno ricevuto una 
dose in questa fascia  d’età.  La  vaccinazione  
delle  persone  appartenenti  a  questa  categoria  
e  non  deambulanti  o  che  hanno  richiesto  
la  somministrazione  domiciliare  deve  essere  
prioritariamente  assicurata  dai  Medici  di  me-
dicina generale. I Distretti  Socio  Sanitari delle  
Asl  devono  dunque provvedere  alla  distribu-
zione  degli  elenchi  dei soggetti non ancora 
vaccinati estratti dall’anagrafe regionale ai ri-
spettivi medici di medici generale (mmg, i “me-
dici di famiglia” perché provvedano alla chia-
mata attiva. I Distretti Socio Sanitari devono, 
anche: individuare i mmg che non hanno ancora 
provveduto al ritiro  delle  dosi  di  vaccino  loro  
destinate  e/o  che  non  hanno  ancora  provve-
duto  alla  presa  in  carico  e  vaccinazione dei 
soggetti loro assegnati e/o che non hanno ancora 
provveduto alla registrazione dei dati di sommi-
nistrazione per le dosi già consegnate. Devono, 
pertanto, congiuntamente al Direttore sanitario 
della Asl, porre in essere azioni immediate per 
garantire la piena operatività dei mmg non an-
cora  operativi  e,  comunque,  garantire  l’offerta  
della  vaccinazione  agli  assistiti  non  ancora 
vaccinati appartenenti alle categorie prioritarie, 
in base al Piano Strategico e alle indicazioni già 
formulate. 
Al fine di favorire le attività in carico ai Medici 
di assistenza primaria, le Asl devono destinare 
tutte le  dosi di vaccino Moderna disponibili su 
base territoriale, in favore dei mmg. Il  raggiun-
gimento  dell’obiettivo  di  copertura oltre il 
95%  per  la  prima  dose  di  vaccino  in  que-
sto  target è  fissato al 15.05.2021.
Ancora, bisogna puntare al completamento 
campagna vaccinale degli “estremamente 
vulnerabili” in carico ai medici di medicina 
generale.  I Medici di assistenza primaria de-
vono assicurare la vaccinazione dei propri as-
sistiti in condizione di“estrema  vulnerabilità”  
non  presi  in carico  dai  centri  specialistici  
inclusi  nelle  Reti  di  patologia  della Puglia. A 
tal fine, i mmg richiedono i quantitativi di vac-
cino mRNA necessario al Distretto Socio Sani-
tario di  competenza. Anche il completamento 
dell’offerta della prima dose in favore di questa 
categoria è fissato al 15.05.2021.
Spazio quindi al completamento della cam-
pagna  vaccinale  degli  “estremamente  vul-
nerabili”  in  carico  ai  centri  specialistici. 
I centri specialistici afferenti alle Reti di pato-
logia della Regione Puglia devono assicurare: 
il completamento della prima dose per tutte le 
persone “estremamente vulnerabili” in carico a  
ciascun centro; la vaccinazione dei caregiver e 
dei familiari conviventi delle persone “estrema-
mente vulnerabili”  per le quali il Piano nazio-
nale ne ha previsto l’offerta, in caso di effettiva 
disponibilità di dosi; la  vaccinazione  deve  es-
sere  –  allo  stato  –  limitata  ad  un  solo  care-
giver/familiare  per  ciascun  soggetto “estrema-
mente vulnerabile”; per i minori “estremamente 
vulnerabili”, la vaccinazione  dei caregiver e 
dei familiari conviventi deve essere assicurata 
ad entrambi i genitori, ai tutori, agli  affidatari 
e a due familiari conviventi. Anche in questo 
caso il completamento dell’offerta della prima 
dose in favore di questa categoria è fissato al 
15.05.2021. Nella stessa circolare si legge che 
tutte le  Aziende,  Enti  e  soggetti  coinvolti  nel-
la  campagna  vaccinale  anti  Covid-19  devono 
operare anche verso il completamento della 
campagna vaccinale delle persone affette da 
malattia rara.  I nodi e centri della rete ma-
lattie rare devono assicurare: il completamento 
della prima dose per tutte le persone affette da 
malattia rara, con priorità per  quelle patologie 
che possono determinare condizione di disabi-
lità grave; la vaccinazione dei caregiver e dei 
familiari conviventi delle persone affette da 

Vaccini: cosa cambia 
con la nuova circolare

malattia rara, con  priorità  per  quelle  malat-
tie  che  possono  determinare  condizione  di  
disabilità  grave;  la  vaccinazione dei caregiver 
e dei familiari conviventi deve essere – allo sta-
to – limitata ad un solo  caregiver/familiare per 
ciascun soggetto; per i minori la vaccinazione 
dei caregiver e dei familiari  conviventi deve es-
sere assicurata ad entrambi i genitori, ai tutori, 
agli affidatari e a due familiari  conviventi. An-
che in questo caso il completamento dell’offerta 
della prima dose in favore di questa categoria è 
fissato al 15.05.2021. 
Altro capitolo importante, la campagna vac-
cinale in favore delle persone diversamente 
abili gravi. I Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie Locali devono assicurare: il completa-
mento della vaccinazione dei soggetti in condi-
zione di disabilità grave; la vaccinazione dei ca-
regiver e dei familiari conviventi dei soggetti in 
condizione di disabilità grave;  la vaccinazione 
dei caregiver e dei familiari conviventi deve es-
sere – allo stato – limitata ad un  solo  caregiver/
familiare  per  ciascun  soggetto;  per  i minori  
la  vaccinazione  dei  caregiver e  dei familiari 
conviventi deve essere assicurata ad entrambi i 
genitori, ai tutori, agli affidatari e a due  fami-
liari conviventi.     
 La vaccinazione di questa categoria di sogget-
ti deve essere prioritariamente assicurata dai 
Medici di  assistenza  primaria.  A  tal  fine,  i  
Distretti  Socio  Sanitari  devono  provvedere  
alla  distribuzione  degli elenchi dei soggetti in 
diversamente abili gravi non ancora vaccina-
li, estratti dall’anagrafe regionale, ai rispettivi 
mmg perché provvedano alla chiamata attiva 

si proceda alla chiamata attiva delle persone in 
condizione di disabilità grave non ancora vacci-
nati e conseguente organizzazione dell’accesso 
alla  vaccinazione (ambulatoriale o domicilia-
re).  Il completamento dell’offerta della prima 
dose in favore di questa categoria è fissato al 
15.05.2021. La decisione di limitare l’accesso
alla vaccinazione dei caregiver e dei familiari 
conviventi  degli  “estremamente vulnerabi-
li” e  dei  diversamente abili gravi è  tempora-
nea e,  pertanto, appena disponibili quantità 
sufficienti, dovrà essere ampliato e garantito 
l’accesso alla vaccinazione, in base alle dosi 
disponibili sulla base della programmazione 
predisposta secondo le indicazioni qui for-
mulate. Nella circolare si affronta il nodo della 
prosecuzione della campagna vaccinale delle 
persone di età compresa tra i 79 e i 70 anni 
di età. I Direttori Generali delle Aziende Sani-
tarie Locali devono assicurare: il catch-up dei 
soggetti di età compresa  tra i 79 e i 70 anni che 
non hanno ancora aderito alla  campagna,  per  
incrementare  il  risultato  di  copertura  fin  qui  
raggiunto  (67%  per  1  dose  al  30.04.2021, su 
base regionale), utilizzando per la prima dose la 
disponibilità di vaccino a vettore  virale, secon-
do le raccomandazioni fin qui adottate;  il com-
pletamento dei cicli vaccinali per tutti i soggetti 
che hanno ricevuto una dose in questa fascia  di 
età.  Il raggiungimento  dell’obiettivo  di  coper-
tura oltre 85%  per  la  prima  dose  di  vaccino  
in  questo  target è  fissato al 15.05.2021. 
Per la prosecuzione della campagna vaccina-
le delle persone di età compresa tra i 69 e i 60 
anni i Direttori Generali delle Aziende Sanita-

rie Locali devono assicurare l’offerta attiva della 
prima dose di  vaccino a vettore virale, per tutti 
i soggetti di età compresa tra i 69 e i 60 anni.  Il  
raggiungimento  dell’obiettivo  di  copertura 
oltre 75%  per  la  prima  dose  di  vaccino  
in  questo  target è  fissato al 31.05.2021. Tra
le iniziative volte ad agevolare il recupero dei 
soggetti non ancora vaccinati, sarà predispo-
sto – a  breve – un apposito form online sul 
sito https://lapugliativaccina.regione.puglia.
it/ per raccogliere le  ulteriori adesioni alla 
vaccinazione. 
Ulteriore capitolo, il completamento vacci-
nazione Operatori scolastici/universitari e 
Forze dell’Ordine: i Direttori Generali delle 
Aziende Sanitarie Locali devono assicurare:  il  
completamento  dei  cicli  vaccinali  nel  perso-
nale  docente  e  non  docente,  scolastico  e  uni-
versitaria;  il  completamento  dei  cicli  vaccinali  
nel  personale  appartenente  alle  Forze  dell’Or-
dine  e  del  soccorso pubblico.  La program-
mazione della vaccinazione di queste categorie 
dovrà avvenire fino alla concorrenza del  target  
giornaliero  assegnato,  come  da  comunicazio-
ni  della  Sezione  Protezione  Civile  di  Puglia,  
nonché in ragione dell’effettiva disponibilità del 
vaccino Vaxzevria o del vaccino mRNA som-
ministrato  per i soggetti in condizione di vulne-
rabilità.   Le  modalità  organizzative  dovranno  
essere  concordate  da  ciascuna  ASL  con  gli  
Uffici  Scolastici  Provinciali e con i Comandi 
provinciali delle Forze dell’Ordine e con le rap-
presentanze del soccorso  pubblico. 
Specificate anche le indicazioni generali per la
somministrazione delle seconde dosi. Al  fine  
di consentire una pianificazione dettagliata  
su  base  territoriale e  regionale e  di monito-
rare  l’andamento  delle  disponibilità  di  dosi  
di  vaccino,  si  comunica  che  la  seconda  dose  
deve  essere  programmata: il 21 giorno dalla 
somministrazione della prima dose del vaccino 
Comirnaty (Pfizer); il 28 giorno dalla sommini-
strazione della prima dose del vaccino Moder-
na; tra l’ottava e la dodicesima settimana dalla 
somministrazione della prima dose del vaccino  
Vaxzevria (AstraZeneca).  I  NOA CovidVacc  
aziendali  devono,  pertanto,  verificare  la  pro-
grammazione  eventualmente  già predisposta 
affinché sia conformata a quanto innanzi indi-
cato in coerenza con il target giornaliero  asse-
gnato. 
Indicazioni generali per la somministrazio-
ne e destinazione delle tipologie di vaccino: 
i  vaccini  a  vettore  virale  restano il prodotto 
raccomandato per la vaccinazione della popo-
lazione tra 60 e 79 anni, inclusi i caregiver e i 
conviventi delle persone in condizioni di “estre-
ma vulnerabilità” e/o di “disabilità grave”. Per le 
persone “estremamente vulnerabili” e i “disabili 
gravi” di ogni età permane l’indicazione all’uso 
preferenziale del vaccino a mRNA.

La Regione
ha indirizzato
alle Asl
una circolare
con le indicazioni
operative per
la campagna
vaccinale

La campagna vaccinale prosegue
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TARANTO - Prosegue la campagna vaccina-
le a Taranto e provincia, dove sono state supe-
rate le 186 mila inoculazioni, di cui oltre 137 
mila prime dosi e circa 49 mila seconde dosi.
Ha avuto un grande successo, sabato 1 e do-
menica 2 maggio, l’iniziativa di vaccinazioni 
degli over 60 in modalità drive trough presso 
il Centro Commerciale “Porte dello Jonio” 
di Taranto. Nella sola giornata del 2 maggio, 
sono stati oltre 700 i cittadini convenuti per 
ricevere la prima dose. 
Ieri, 3 maggio, così come anche nei prossimi 
giorni fino a venerdì 7 maggio, tutti gli hub 
vaccinali della provincia sono aperti mattina 
e pomeriggio. Ieri mattina sono state sommi-
nistrate complessivamente 1.967 dosi di vac-
cino, di cui 1.805 prime dosi e 162 seconde 
dosi. Più nel dettaglio, sono state eseguite 
401 vaccinazioni con prima dose alla Svam 
di Taranto, 94 al Palaricciardi di Taranto, 
205 all’hub di Martina Franca, 230 all’hub 
di Grottaglie, 216 all’hub di Manduria, 303 
all’hub di Massafra e 356 all’hub di Ginosa. 
Hanno completato la vaccinazione, ricevendo 
la seconda dose: 107 persone al Palaricciardi, 
43 a Massafra e 12 a Ginosa. Sono 1.357.654 
le dosi di vaccino anticovid somministrate 
sino alla data del 3 maggio in Puglia (dato ag-
giornato alle ore 17).
Come ogni inizio settimana, si registra un 
drastico calo dei tamponi e dei nuovi contagi: 
lunedì 3 maggio in Puglia sono stati registrati 
5.528 test per l’infezione da Covid-19 coro-
navirus e sono stati registrati 335 casi positi-
vi: 54 in provincia di Bari, 39 in provincia di 
Brindisi, 47 nella provincia Bat, 81 in provin-
cia di Foggia, 100 in provincia di Lecce, 11 in 
provincia di Taranto, 3 casi di residenti fuori 
regione. Nelle ultime 24 ore, informa la Asl 
Taranto, si sono registrati cinque decessi.
Strettamente collegato alla pandemia c’è l’al-
tro tema cruciale del Recovery Plan. Il pre-
sidente della Regione Puglia Michele Emi-
liano e il ministro per gli Affari regionali e 
le Autonomie, Mariastella Gelmini, hanno 
tenuto un punto stampa ieri a Bari, nella sede 
dell’aeroporto, in occasione dell’incontro pro-
prio sul Recovery Plan in programma con i 
componenti della Giunta regionale e i diret-
tori di Dipartimento sul Recovery Plan. “Gra-
zie per essere qui - ha esordito il presidente 
Emiliano - Si tratta di un incontro di lavoro 
che non manca di avere anche un significato 
di incoraggiamento reciproco, perché siamo 
in un momento nel quale anche il morale della 
squadra che sta giocando deve essere tenuto 
alto. Noi siamo a sostegno istituzionale ma 
anche emotivo del Governo, ti preghiamo di 
portare il nostro saluto al presente del Con-
siglio Draghi e a tutti i tuoi colleghi. Hai 
assicurato in questi mesi, in difficilissime ri-
unioni con il ministro della Sanità, il collega-
mento e la reciproca comprensione, perché la 
tua esperienza ti consente di comprendere le 
difficoltà dei presidenti delle regioni. Quindi, 
anche come vicepresidente della Conferenza 
delle Regioni, colgo l’occasione per ringra-
ziarti di questo tuo contributo sempre nitido.
Oggi incontrerai tutta la nostra Giunta. Noi ti 
chiederemo di comprendere l’intima ragione 
del successo di questi anni della Puglia. La 
Puglia da 15 anni a questa parte è una Re-
gione che ha lavorato moltissimo proprio 
sui pillar del Pnrr. Sulla questione di Gene-
re, oggi abbiamo approvato una delibera che 
io considero storica, sull’Agenda di Genere. 
Tutte le azioni di governo della Regione Pu-

Porte dello Jonio
Oltre settecento
vaccinazioni

Nuovo “boom” per l’Open Day riservato 
agli Over 60 con il siero AstraZeneca

glia verranno filtrate dagli obiettivi del Pnrr 
e costituiranno un elemento fondamentale 
di riequilibrio. Inoltre la Giunta oggi ha già 
affrontato in termini di riequilibrio tra Nord 
e Sud la questione sanitaria. Noi siamo certi 
che tu e il tuo Governo farete in modo che i 
cosiddetti Lep, i “livelli essenziali delle pre-
stazioni”, diventeranno il metro e la misura 
della distribuzione dei finanziamenti in ma-
teria socio sanitaria con l’aiuto anche degli 
investimenti che verranno dal Recovery Plan. 
Questo significa che la Puglia si candida a 
diventare una regione ‘normale’. In realtà lo 

Come ogni inizio settimana si registra
un calo dei tamponi e dei contagi rilevati

è già, noi non siamo commissariati, non ab-
biamo particolari problemi legati alla sanità, 
siamo in piano operativo, quindi l’ultima fase 
del riesame della nostra solidità finanziaria, 
e speriamo di poter soddisfare ogni esigenza.
E poi i giovani. La Regione Puglia in que-
sti anni ha messo a punto credo le politiche 
giovanili più interessanti d’Italia, siamo stati 
capaci di costruire senza tarpare le ali a nes-
suno e quindi senza pretendere un legame 
troppo forte col territorio, che i nostri giovani 
si confrontassero col mondo, con l’Italia, con 
le aziende, con la cultura d’impresa e inten-

diamo continuare su questa strada. Potrei par-
lare di mille altre cose ma vogliamo solo dire 
che noi siamo qui, siamo pronti, siamo nati 
pronti perché i pugliesi sanno che se qualcuno 
ci chiede di alzare la mano, dobbiamo essere 
più veloci degli altri altrimenti rischiamo di 
rimanere a terra. Non abbiamo molti santi in 
paradiso. Ne abbiamo uno che è formidabile, 
San Nicola, che ovviamente è un santo che tu-
tela anche le relazioni tra Est e Ovest e chissà 
che questo non possa portarci ulteriore van-
taggio. Grazie ancora perché consideriamo la 
tua presenza qui un privilegio e un segno di 
amicizia che non dimenticheremo”.
“La Puglia rappresenta la terza tappa di un 
tour che mi porterà a visitare tutte le regioni 
italiane - dichiara il ministro Gelmini - ma 
è la prima regione del Sud che visito e che 
ritengo dovrà essere protagonista della rina-
scita del Paese. Ringrazio il presidente Emi-
liano perché in questi pochi mesi di Governo 
non è mai mancato un confronto serrato sulle 
questioni che hanno riguardato la pandemia e 
credo che questo confronto si rafforzerà anche 
per il ruolo che il presidente Emiliano ricopre 
all’interno della Conferenza delle Regioni. 
Con il presidente Fedriga, Emiliano condivi-
de la responsabilità di guidare un organismo 
al quale il Governo assegna una grande ri-
levanza. Non a caso il presidente Draghi ha 
voluto per primo ascoltare, confrontarsi con 
la Conferenza per quanto riguarda il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, perché il 
Governo ha chiaro che non è possibile la mes-
sa a terra di oltre 200 miliardi di investimenti 
senza un confronto serrato con gli enti locali, 
con le Regioni, con l’Anci, con l’Unione delle 
Province italiane. È evidente che abbiamo di 
fronte a noi una grande opportunità, rispetto 
alla quale serve un gioco di squadra auten-
tico e forte. D’altronde abbiamo costruito e 
voluto un Governo di unità nazionale e non 
avrebbe senso trasferire il conflitto fra lo Sta-
to e le Regioni. E quindi credo che in questa 
stagione così difficile ma densa di sfide per 
il futuro sarebbe sbagliato che il Governo si 
arroccasse nel palazzo.Sono qua per ascoltare 
il territorio, per ascoltare la voce di chi è in 
prima linea nell’affrontare, nel combattere il 
virus ma anche nel porre le basi appunto di 
quella ripartenza che tutti noi auspichiamo 
avvenga nel più breve tempo possibile. Peral-
tro il Mezzogiorno è assolutamente centrale 
nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
e ha una doppia trasversalità, perché non solo 
il Sud rappresenta un’area alla quale il Piano 
guarda con particolare attenzione ma certa-
mente all’interno di questo Piano, che deve 
essere visto non con una sommatoria di nu-
meri di investimenti ma come un’opportunità 
per dare centralità alle persone, devono essere 
le persone ad animare, a vivere, a condivide-
re e a realizzare questo Piano. E certamente 
un’attenzione particolare il Piano la riserva ai 
giovani e alle donne. Ai giovani perché pur-
troppo l’Italia questo primato che vorremmo 
abbandonare quanto prima, quello di 2 milio-
ni di giovani che non lavorano e non studia-
no, i cosiddetti neet, ma sappiamo che ci sono 
tanti talenti, tante capacità che cercano solo le 
opportunità per realizzare quelle competenze 
e quella creatività che è una caratteristica di 
questa regione ma direi del nostro Paese. E 
certamente mi auguro che non solo il Gover-
no ma gli enti locali e il Parlamento si occu-
pino anche di superare quel divario non solo 
generazionale ma anche di Genere”. 

Vaccinazioni al centro “Porte dello Jonio”
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di Annalisa Latartara

TARANTO – “Il professor Liberti 
non è il perito prezzolato e corrotto 
che ha falsificato la relazione per la 
Procura”. Il difensore dell’ex retto-
re del Politecnico di Bari, avvocato 
Carlo Raffo, ha fatto leva sulle stes-
sa consulenza sull’inquinamento 
dell’Ilva redatta, su incarico della 
Procura, dal professore universitario.  
Il contestato ammorbidimento della 
relazione è stato collegato dai pm 
al prelievo, da parte di Archinà, di 
10.000 euro dall’ufficio contabile 
dell’Ilva gestione Riva. Secondo 
l’accusa, quel denaro era destinato a 
Liberti nell’incontro del giorno suc-
cessivo (siamo a marzo 2010). Una 
ricostruzione respinta sia dalla dife-
sa di Lorenzo Liberti sia dal legale 
di Girolamo Archinà Giandomenico 
Caiazza. 
Facendo riferimento a dati e conclu-
sioni e confrontando queste ultime 
con quelle dei periti del gip, l’avvo-
cato Raffo ha tentato di confutare la 
tesi del presunto ammorbidimento,  
anzi di una vera e propria “giravolta” 
l’hanno definita testualmente  i pm 
Buccoliero e Remo Epifani. Invece, 
il legale di Archinà ha basato la sua 
difesa soprattutto sulle immagini 
dell’incontro nell’area di servizio di 
Acquaviva delle Fonti, sulle intercet-
tazioni e sulla documentazione che 
dimostra l’avvenuta offerta (sia nel 

AMBIENTE SVENDUTO. L’arringa dell’avvocato Carlo Raffo, legale dell’ex rettore del Politecnico 

“Liberti non falsificò la perizia”

L’avvocato Raffo 
e il professor 
Liberti, ieri durante 
l’udienza 
del processo 
Ambiente Svenduto

2010 che negli anni precedenti)  alla 
Curia, retta all’epoca dal monsignor 
Benigno Papa, testimone per il quale 
i pm hanno chiesto la trasmissione 
degli atti per falsa testimonianza.
“L’accusa sostiene la tesi della cor-
ruzione perché questa tesi rafforza 
quella del dolo e dell’intenzionalità 
degli altri reati”, ha evidenziato  l’av-
vocato Raffo. Ma, rivolgendosi sem-
pre al pubblico ministero, ha fatto 
notare che “non vengono contestati 
dati falsi nella relazione di Liberti 
che non è stata nemmeno acquisi-
ta dall’accusa in questo processo”. 
E all’accusa Raffo ha ricordato che 
Buccoliero ha nominato come con-
sulente sulle emissioni dell’Ilva il 
professor Liberti malgrado sia stato 
un suo imputato in un altro processo, 
quello sull’appalto per la pubblica 
illuminazione da parte del Comune 
di Taranto. 
Nella relazione, Liberti, ha sottoline-
ato il legale, non ha compiuto “nes-
suna giravolta a 360 gradi, peraltro 
- ha aggiunto - si tratta di un lapsus 
freudiano del pm, a 360 gradi vuol 
dire che è tornato al punto di parten-
za”.   

La perizia, ha fatto notare il difen-
sore, non è per niente favorevole 
all’Ilva perchè il finger print delle 
diossine viene ritenuto corrispon-
dente a quello delle emissioni diffu-
se e fuggitive riconducibili  all’area 
agglomerato e al camino E 312. E 
anche i periti giungono a conclusioni 
analoghe a quelle di Liberti. 
Inoltre, l’avvocato Raffo ha conte-
stato la mancata citazione da parte 
della Procura del professor Liberti 
nell’incidente probatorio del 2012. 
Non è l’unico legale ad aver posto 
la questione e ad aver lamentato una 
violazione del diritto di difesa. “ep-
pure il professor Liberti all’epoca era 
indagato in questa vicenda”.
Dopo l’avvocato Raffo, le arringhe 
in calendario sono quelle del difen-
sore del direttore del Siderurgico 
Luigi Capogrosso, avvocato Vin-
cenzo Vozza, del difensore di  Fabio 
Riva, avvocato Luca Perrone, degli 
avvocati Angelo Loreto, Garzone e 
Di Nacci per le società, dell’avvoca-
to Pasquale Annichiarico, per Nico-
la Riva e Riva Forni Elettrici. Anche 
questa settimana, ha spiegato il pre-
sidente della Corte d’Assise Stefania 
D’Errico, è probabile la fissazione 
della quarta udienza, giovedì o ve-
nerdì. Mentre lunedì 10 non ci sarà 
udienza e martedì 11 potrebbero 
iniziare le repliche. Saranno le ulti-
me battute del tour del force. Poi la 
Corte entrerà in camera di consiglio. 
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MANDURIA - È stata attivata 
l’attività di screening per il tu-
more al seno presso l’ospedale 
“Giannuzzi”. 
Da ierii le donne sane di età com-
presa tra i 50 e i 69 anni, inserite 
nei programmi di screening per il 
tumore al seno e residenti nei co-
muni afferenti al Distretto Socio 
Sanitario n.7 (Avetrana, Fraga-
gnano, Lizzano, Manduria, Ma-
ruggio, Sava e Torricella) possono 
effettuare una mammografia di 
controllo ogni due anni nel noso-
comio della città manduriana.
Presenti all’inaugurazione del 
servizio il direttore generale del-
la Asl di Taranto, Stefano Rossi, 
il sindaco di Manduria, Gaetano 
Pecoraro, l’Assessore alle Politi-
che Sociali, Fabiana Rossetti, e la 
dottoressa Gloria Saracino, diret-
trice del Distretto Socio Sanitario 
di Manduria.
Nella fase iniziale il servizio sarà 
attivo lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 8 alle 13. 
É prevista l’effettuazione di quat-
tro mammografie all’ora, una ogni 
quindici minuti, secondo le indi-
cazioni regionali, per un totale di 
venti mammografie al giorno. 
“Inizialmente il servizio sarà at-
tivo tre mattine alla settimana 
– affermano la dottoressa Irene
Pandiani, direttrice medica dell’o-
spedale di Manduria, e il dottor 
Ciro Chianura, direttore del re-
parto di Radiodiagnostica dello 
stesso ospedale e responsabile del 
servizio – ma l’obiettivo è che nei 
prossimi mesi si passi a effettua-
re lo screening dal lunedì al ve-
nerdì per arrivare a una media di 
400/420 donne ogni mese.”
Potranno accedere al servizio le 
donne aventi diritto che hanno ri-
cevuto relativa comunicazione. 
Gli appuntamenti per il mese di 
maggio sono stati fissati nella pri-
ma settimana di aprile, con l’invio 
di 260 lettere ad altrettante donne 
residenti nel distretto socio sani-
tario di riferimento.
La diagnosi precoce è fondamen-

L’inaugurazione al Giannuzzi di Manduria

Attivato screening
per il tumore al seno

MANDURIA. Mammografie all’ospedale “Giannuzzi”

tale per contenere questo tipo di 
cancro che è al primo posto per 
diffusione e per numero di deces-
si nella popolazione femminile. Si 
tratta, infatti, di una malattia che, 
specie all’inizio, è caratterizzata 
dall’asintomaticità, che la rende 
estremamente subdola e perico-
losa. 
La mammografia è l’unico esame 
diagnostico in grado di individua-
re questo tipo di cancro quando è 
ancora circoscritto e, quindi, nel 
momento in cui le probabilità di 
cura sono maggiori e gli interven-
ti meno invasivi.
“L’avvio del Centro Mammogra-
fico di Manduria, il quinto centro 
della nostra Asl – ha affermato il 
Direttore Generale Asl Taranto 
Stefano Rossi – rappresenta una 
garanzia ulteriore per offrire alle 
donne residenti nel nostro terri-

torio la possibilità di effettuare 
ogni due anni una mammografia 
gratuitamente. Per le donne del 
Distretto 7 è innegabile il vantag-
gio di poter effettuare tale esame 
a Manduria senza essere costret-
te a recarsi presso l’ospedale di 
Grottaglie, così come è avvenuto 
fin dal 2009, anno di avvio dello 
screening nella Asl Taranto.”
Soddisfatto anche il sindaco di 
Manduria, Gregorio Pecoraro 
“Per contrastare questi terribili 
mali, le attività di prevenzione e 
diagnosi precoce sono fondamen-
tali. Per tale ragione accogliamo 
con entusiasmo questo servizio e 
invitiamo tutte le donne a pren-
dersi cura della propria salute, 
partecipando alle attività di scre-
ening”.

Stefania Gallone
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di Michele Bocci 

Maggio è il mese chiave per mettere 
in sicurezza le persone più a rischio, 
per patologia ed età. Prima che fini-
sca,  il  commissario  straordinario  
per  l’emergenza,  generale  France-
sco Figliuolo, vuole concludere la co-
pertura di chi ha più di 65 anni. L’o-
biettivo si raggiunge se si fanno qua-
si 5 milioni di prime dosi. Poi ci si po-
trà dedicare ai più giovani, da vacci-
nare senza priorità e magari senza 
prenotazioni.  Per  questa  seconda  
operazione però è necessario avere 
a disposizione anche i vaccini a vet-
tore  virale.  Ieri  Figliuolo  ha  detto  
che «è probabile che nella “rolling re-
view”, ovvero revisione dovuta all’e-
sperienza  accumulata  durante  le  
vaccinazioni, si possa raccomanda-
re AstraZeneca anche per gli under 
60». 

Obiettivo anziani
Proteggere gli over 65 significa ridur-
re notevolmente l’impegno del siste-
ma sanitario. Gli anziani sono la mag-
gior parte delle persone che finisco-
no in ospedale e soprattutto in tera-
pia intensiva. Inoltre sono il 95% dei 
deceduti. Per questo si corre per co-
prirli velocemente. In Italia ci sono 
circa 13,8 milioni di over 65. A ieri 
avevano ricevuto la prima dose, con-
tando anche  coloro  che  rientrano  
nelle categorie dei fragili o dei lavo-
ratori a rischio, in circa 9 milioni. Di 
questi hanno completato la copertu-
ra in circa 5,3 milioni. Mancano quin-
di ancora tante dosi. Quasi 5 di pri-
me e 8,5 di seconde che non posso-
no essere fatte tutte in questo mese 
per ovvie ragioni legate ai tempi dei 
richiami. In questo mese dovrebbe-
ro esserci abbondanti forniture per 
raggiungere  l’obiettivo.  Oltretutto  
va specificato che tra rifiuti, difficol-
tà di raggiungere certi cittadini, per-
sone che hanno avuto già la malat-
tia, per raggiungere l’obiettivo non 
c’è bisogno di tutte quelle dosi. 

I cambi di rotta su AstraZeneca
La storia di AstraZeneca è lunga e 
tortuosa, anche per quanto riguarda 
le autorizzazioni. Malgrado il parere 
diverso di Cts, la commissione tecni-
co scientifica, Aifa ai primi di febbra-
io ha deciso di approvarlo solo per 
gli under 55. Poi dopo un paio di set-
timane ha alzato l’età di dieci anni, 
cioè fino agli under 65. Come si vede 
è il contrario di quello che succede 
adesso. Dopo una serie di trombosi 
sospette in vari Paesei europei, com-

presa l’Italia, si è deciso il 15 marzo 
di bloccarne l’utilizzo. Dopo tre gior-
ni  l’agenzia  del  farmaco  europea  
Ema, ha ridato il via libera al vacci-
no sostenendo che le sospette rea-
zioni avverse sono rarissime e inse-
rendole nel “bugiardino” del vacci-
no. L’Italia, come altri Paesi, sempre 
non  seguendo  quanto  detto  dalla  
Cts, ha suggerito il vaccino solo per 
gli over 60. Il ministro alla Salute Ro-
berto Speranza alcuni giorni fa ha 
sostenuto che quel limite potrebbe 
cadere. Ieri Figliuolo è stato più net-
to.

La scelta di Figliuolo
«È probabile  che  in  quella  che  si  
chiama rolling review, ovvero revi-
sione dovuta all’esperienza accumu-

lata durante le vaccinazioni, si pos-
sa  raccomandare  AstraZeneca  an-
che per gli under 60». Il generale di-
ce di averne parlato con la stessa Ai-
fa, con il Cts della Protezione civile, 
con l’Istituto superiore di sanità e il 
Consiglio  superiore  di  sanità.  L’o-
biettivo di inseguire, una volta mes-
si in sicurezza i fragili, l’immunità di 
gregge passa per i vaccini a vettore 
virale, appunto AstraZeneca e John-
son&Johnson. Per questo si conta di 
togliere la limitazione sull’età che ri-
guarda entrambi. «I vaccini vanno 
impiegati tutti. AstraZeneca è consi-
gliato per determinate classi ma l’E-
ma dice che va bene per tutti, come 
dimostra la Gran Bretagna», ha det-
to Figliuolo. La linea di Ema è anche 
quella del nuovo consulente scienti-

fico per la campagna vaccinale del 
generale, e cioè Guido Rasi, che pro-
prio l’agenzia europea ha diretto fi-
no a pochi mesi fa. 

Pfizer esporta fuori dagli Usa
E riguardo a Pfizer, che già oggi è 
uno dei principali fornitori dell’Eu-
ropa, e anche il più affidabile, l’am-
ministrazione Biden sosterrà l’inizia-
tiva  di  Pfizer  di  esportare  dosi  di  
quel vaccino prodotte negli Usa. Si 
tratta di un allentamento della stret-
ta americana sulla produzione statu-
nitense di vaccini. E Messico e Cana-
da hanno annunciato la scorsa setti-
mana che riceveranno dosi di Pfizer 
dagli Stati Uniti. È la prima volta che 
accade una cosa del genere.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

13,8 mln
Gli over 65
Le persone con più di 65 anni 
sono quelle che subiscono i 
maggiori danni dal Covid e 
rischiano di più il ricovero in 
terapia intensiva e la morte 

Le categorie più a rischio per ricoveri e decessi

EMANUELE VALERI/EMANUELE VALERI

Primo piano L’Italia contro il Covid

9 mln
Hanno fatto la prima dose
Quasi 5 milioni di over 65 
devono ancora ricevere almeno 
la prima dose del vaccino. L’idea 
è di raggiungerli tutti entro la 
fine di maggio

Cinque milioni di dosi
per finire gli over 65

“Poi stop prenotazioni”
Figliuolo ricalibra il piano, entro maggio tutti gli anziani al sicuro

Ma per la campagna di massa serve AstraZeneca: “Via i limiti d’età”

60 anni
Il limite per AstraZeneca 
L’Italia ha previsto che quel 
vaccino sia suggerito a chi ha 
più di 60 anni ma ora il 
generale Figliuolo vuole 
allargarlo anche ai più giovani

k Francesco Figliuolo e Fabrizio Curcio nel nuovo hub della Fin a Ostia

Pressing del generale
per togliere i vincoli 

anche da J&J
E gli Usa danno l’ok 
all’export di vaccini 

Pfizer prodotti 
in America
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Una riprogrammazione della cam-
pagna vaccinale per dare la sterza-
ta decisiva al programma di som-
ministrazione dei vaccini in vista 
dell’arrivo di oltre un milione di 
dosi. È questa la mossa della Re-
gione concretizzata con una circo-
lare. La nota firmata dall’assesso-
re regionale alla Salute, Pierluigi 
Lopalco, e dal capo dipartimento 
Sanità,  Vito  Montanaro,  è  stata  
già inviata alle Asl e prevede tutti 
i  passi  che  i  vertici  delle  varie  
aziende  sanitarie  locali  devono  
compiere da qui fino al 31 maggio 
per portare finalmente a compi-
mento la vaccinazione di over 80, 
fragili e 79-60enni e così passare 
alla Fase 3 della campagna, ovve-
ro la vaccinazione di massa che 
potrebbe partire da giugno in poi, 
vaccini permettendo. Una fase da 
attuare anche attraverso protocol-
li con Confindustria per ospitare 
centri vaccinali nelle fabbriche.

A proposito di note, è importan-
te anche quella inviata dalla Prote-
zione civile alle Asl nella quale si 
fornisce un calendario degli  ap-
provigionamenti. Entro meno di 
un mese, da domani al 2 giugno, 
la  Puglia  riceverà  un  milione
115mila 168 dosi.  Domani arrive-
ranno altre 141mila dosi Pfizer. La 
multinazionale  farmaceutica
americana  in  totale  consegnerà  
848mila dosi, Moderna 120mila e 
AstraZeneca 143mila dosi. È que-
sta la potenza di fuoco attraverso 
la quale si potrà accelerare. Come 
anticipato nei giorni scorsi da Re-
pubblica, la Regione ora va a cac-
cia di quei pugliesi appartenenti 
alle fasce prioritarie di vaccinazio-
ne che hanno perso il loro turno 
alla somministrazione. Non sarà 
facile. Lo fa capire bene l’assesso-
re Lopalco: «C’è un problema in 
questo momento che stiamo cer-
cando di risolvere ed è la constata-
zione che man mano che si rag-
giungono le fasce più basse d’età 
diminuisce la copertura vaccina-
le». Il primo obiettivo che la Regio-
ne chiede alle Asl di centrare è il 
completamento  delle  sommini-
strazioni per gli over 80. Entro il 
15 maggio i medici dovranno co-
prire con la prima dose di vaccino 
il 95 per cento delle fasce di popo-
lazione loro assegnate attraverso 

vaccini Moderna. Entro il 15 mag-
gio dovrà essere completata con 
la prima dose anche la campagna 
vaccinale degli estremamente vul-
nerabili e dei loro caregiver, delle 
persone affette da malattia rara e 
dei diversamente abili. Ma le Asl 
sempre entro il 15 maggio dovran-
no raggiungere l’85 per cento dei 
vaccinati con prima dose nella fa-
scia 79-70. L’altra scadenza è rap-
presentata dal  31  maggio.  Entro 
quella data le Asl dovranno rag-
giungere il 75 per cento di vaccina-
ti con la prima dose fra i 69-60en-
ni. Il 31 maggio dunque è la data in 
cui la Puglia ipotizza di poter chiu-
dere la vaccinazione per fasce di 
priorità per passare alla vaccina-
zione di massa anche attraverso 
le somministrazioni in fabbrica.

Sul  fronte  della  battaglia  alla  
terza  ondata  si  contano  ancora  
335 contagi, ma a fronte di 5mila 

528 tampini. Pesante invece il nu-
mero dei decessi (52). La Regione 
registra  anche  il  terzo  numero  
più alto di nuovi ingressi in tera-
pia intensiva (14) dopo Lombardia 
e Lazio. A proposito di terapie in-
tensive, il tasso di occupazione è 
al 37 per cento (la soglia di allar-
me è al 30 per cento) e il tasso di 
occupazione dei reparti ordinari 
è al 42 per cento (soglia di allarme 
al 40 per cento). Tuttavia anche la 
settimana appena trascorsa è sta-
ta caratterizzata da una discesa 
dei contagi, il 15 per cento in me-
no rispetto alla settimana prece-
dente. Tutti dati che saranno pre-
si in considerazione dalla cabina 
di regia che venerdì prossimo do-
vrà  stabilire  se  la  Puglia  potrà  
eventualmente  passare  in  zona  
gialla a partire da lunedì prossi-
mo. — a.cass.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

335
I nuovi casi
Sono il riflesso dei pochi 
tamponi esaminati domenica 
scorsa: 5mila 528. Il tasso di 
positività è al 6 per cento

5.964
Le vittime
Gli ultimi decessi accertati sono 
52, quasi la metà (19) dei quali in 
provincia di Bari. In isolamento 
ci sono 45mila 211 pugliesi. Altri 
1.812 sono ricoverati in ospedale

Il bollettino

Bari Primo piano
La Regione stringe

i tempi per le persone
che non hanno ancora
aderito alla campagna
delle somministrazioni

L’obiettivo: avviare
a giugno la terza fase

Vaccini, ultimo appello
per fragili e anziani:

poi tocca a tutti gli altri
Ancora alto il numero dei morti, così come quello degli ingressi
in terapia intensiva, in una settimana decisiva per la zona gialla
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di Antonello Cassano

Ora il governo cambi il criterio di 
distribuzione  dei  fondi  sanitari,  
dice il governatore Michele Emi-
liano, per portare la sanità puglie-
se allo stesso livello del Nord. Non 
ci sono più alibi, ribatte la mini-
stra per gli Affari regionali, Maria-
stella Gelmini: con i soldi del Reco-
very Fund la Puglia e il Sud hanno 
la straordinaria occasione di recu-
perare il gap con il resto del Pae-
se. Si può sintetizzare in questo 
scambio di battute il senso della 
prima visita ufficiale della mini-
stra Gelmini in Puglia. Non a caso 
è la prima regione del Sud che visi-
ta nel tour che la porterà in tutte 
le  Regioni  per  fare  il  punto sul  
Pnrr, il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, tramite cui le varie 
realtà regionali dovranno spende-
re la montagna di risorse, 220 mi-
liardi di euro, che l’Europa ha mes-
so a disposizione per l’Italia.

La ministra e il governatore si 
incontrano in una sala dell’aero-
porto di Palese. È qui che davanti 
alla stampa annunciano i punti sa-
lienti che verranno affrontati po-
che ore dopo in un incontro fra 
Gelmini e tutta la giunta regiona-
le (la ministra però farà anche tap-
pa all’ospedale Covid in Fiera del 
Levante,  incontrerà una delega-
zione di parlamentari pugliesi di 
Forza Italia, fra cui il sottosegreta-
rio alla Giustizia, Francesco Paolo 
Sisto, e chiuderà il suo giro puglie-
se dopo aver incontrato il sindaco 
di Bari e presidente dell’Anci, An-
tonio Decaro). «Noi siamo certi — 

assicura Emiliano — che tu e il tuo 
governo farete in modo che i co-
siddetti  Lep,  i  Livelli  essenziali  
delle prestazioni, diventeranno il 
metro e la misura della distribu-
zione dei finanziamenti in mate-
ria socio sanitaria». È noto che at-
tualmente la Puglia pesa il 6,7 per 
cento del totale del Fondo sanita-
rio nazionale e in questo modo ri-

ceve circa 7,7 miliardi di euro. A 
parità di popolazione altre Regio-
ni percepiscono più soldi. Con il 
passaggio al criterio Lep la Puglia 
percepirebbe più risorse. Emilia-
no fa capire che vorrebbe i Lep co-
me criterio per anche la spesa so-
ciale  (asili  nido,  coperture  del  
tempo pieno e della mensa a scuo-
la). Una battaglia politica.

Emiliano poi ha allargato il di-
scorso sui giovani: «La Regione ha 
messo a punto le politiche giova-
nili più interessanti d’Italia». E sul-
le donne, citando l’Agenda di ge-
nere appena approvata dalla giun-
ta regionale per ridurre le diffe-
renze tra uomini e donne sul lavo-
ro. Nessun vero riferimento ai pro-
getti da inserire nel Pnrr. Ma fonti 

regionali  ribadiscono  che  quei
progetti ci sono già e sono conte-
nuti all’interno delle 150 schede 
messe a punto nei mesi scorsi del 
valore di 17,9 miliardi di euro. Su 
questo punto la ministra replica 
che valuterà tutti i progetti con at-
tenzione «con un occhio alle infra-
strutture, in particolare al poten-
ziamento  del  sistema  ferrovia-
rio». Non risponde invece sui Lep, 
ma fa capire che l’occasione data 
dal Recovery Fund è unica: «Sono 
qua per ascoltare il  territorio. Il  
Mezzogiorno  è  assolutamente
centrale  nel  Pnrr.  E  certamente 
un’attenzione particolare il Piano 
la riserva ai giovani e alle donne».

Quanto alle polemiche sorte fra 
500 sindaci del Sud, circa l’ingiu-
sta ripartizione dei fondi europei 
al Sud (cui spetterebbe il 60 per 
cento delle risorse e non il 40 per 
cento), la risposta è secca: «La coe-
sione e l’inclusione che l’Europa 
ci richiede si realizzano non sol-
tanto guardando alla quantità del-
le risorse, ma alla qualità degli in-
vestimenti. In questi cinque anni 
dobbiamo essere capaci di spen-
dere  bene  le  risorse  europee».  
Qualche dettaglio in più viene da-
to dal sindaco Decaro dopo il verti-
ce con la ministra: «Alcune buone 
notizie, all’interno della bozza del 
nuovo decreto ci sono quelle risor-
se che l’Anci aveva chiesto, una 
sorta di esenzione delle tasse per 
quelle attività che devono riparti-
re, tassa sui rifiuti e sull’occupa-
zione del suolo pubblico prevista 
fino a giugno e che adesso è stata 
allungata a fine anno».
©RIPRODUZIONE RISERVATAkLa ministra e il governatore Mariastella Gelmini con Michele Emiliano

220 mld
I fondi
L’ammontare totale dei 
finanziamenti che l’Europa 
mette a disposizione per l’Italia 
attraverso il Recovery Fund

40%
La quota per il Sud
La percentuale delle risorse 
che il governo ha deciso di 
destinare alle Regioni del Sud

17,9 mld
I progetti
Il valore degli oltre 150 
progetti presentati dalla 
Regione per spendere le 
risorse presenti nel Piano 
nazionale di ripresa e resilienza

I numeri

Bari Primo piano
l’evento

Sanità, appello di Emiliano a Gelmini
“Fondi Ue per ridurre il gap col Nord”

La ministra degli Affari regionali ha scelto la Puglia come prima tappa al Sud per presentare il Piano di ripresa
e resilienza: “Sono qui per ascoltarvi”. Il sindaco Decaro: “Segnali positivi per le attività che dovranno ripartire”

Martedì, 4 maggio 2021 pagina 3
.








	Copertina 4 mag
	Gazz 1
	Gazz 2
	Gazz 3
	Gazz 4
	Gazz 5
	Quot 1
	Buona 1
	Buona 2
	Rep 1
	Rep 2
	Corr 1 (11)



